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Ieri abbiamo toccato della pnco fa-
• , • 

liceico|d)ziou€| parlamentaro^ 
ria; quella di Francia non doTrebb^esf 
sere gran'fefto'thig'iÒrs, se la desu­
miamo d ÎÌ'&rlÌC(jlu seguects del Con-; 
stitutionnel : 

«Fra un aDDO |̂ipdicì mesi-è^inin-
dici gìbrnî  s(Smè|iljgioirna!è Ci^^ 
dóTtemb pdgartì ai prtìlsianf^'la tan^ 
gerle fìaale del rscaUo della Francia, 
ckè MQ m Iiardi. Tale prospeUiva far-^ 
mdabilfB dovrebbe sempre stare di-
DanzìM Stìiiirò pébsiero. Essa ci ri­
corda le nòìtfó disfatlè, le nostre di-
sgrìizie, le coltre tragiche cri J, la si-
iun,one dolorosa in cui siamo piom-* 
ball̂  la necess;téP|)er noi di uscirne 
ìittoiiokiDeQte. Necessità che domioa 
tulio: fs^a fa un dovere impffs ritti-
bì!e alta Fraacia delta paC:ficazone. 
dell^ordipe, dtl layoro; npn.à pescano 
tre miliardi in acqae torbide., ; 

«E perciò che qaard) noi conside­
riamo tbtie queste agitazif̂ ni meschiiié^ 
che si niostraoo anasl quotidiaQamente 
aù\ nostro orizztnie poÌiti>5Q,K.nQD.pos-
siamo a meno di protàife un amara; 
iri«t(zza. Noi ci domandiamo sa Tanima 
della Francit respira Teramctste in co­
lóro che la rappresènt.n'); se essi non 
hanno da luogo temjjp perduto la co­
scienza, (Jiì^^mandato chei,(a,Ìorp:^cpflrj 
fiJato. •! •. -''i •••^^'i 

«Certo the il governo non perde di 
vista ̂ il:* riscatto ; questo è îl suo pea-' 
siero di laUl i,gipi:rii,;,ess:ì vi|*ij)ré-' 
para, yi .dirige isppi,progetti., M* che 
paòjl.gpyerDo senza fl'Assemnlea, men-̂  
tre, secondo iéistituziòtìi, che'ci i-eg-̂  
gOQo, l'Assemblea ò; viriualm nte, è, 
sullo molti aspetti, ejffeitlvauijQiite, lo 
stijsso: goveruo?. , , , , •• . . 

cNei;Suoi''primord:,:.nAss<:mbleadi;!i 
moslravasi benfispirata. Perciò eisi' 
avea potato, senza graòdè tìiffiailtà, 
provvedere al pagamento dei due priaiì 
miliardi e ; far^ifeirocedore | a^na pg^-
siderergie :;prop6rzione i'invasiòne ne­
mica: tssa quindi avea glóriCiiaMeDle 
meritalo dei paPiie. Ciò doveva sor-; 
îrlo di jtizioue., Eisa avrebbe dp^ulp 

essa incarnato, ^per'quàntoi^fragile,:a. 
precario fosse, era nondimenu suffi-̂  
c ^ perii'opera sua. ,., 

TWa, quasi affaticata dallo,^fijrzo: 
che aveva così felicemente consacrato' 
ìa sua iDàugtirizione, essa apprótìtW 
del pò-di tregua conquistata per met-

signor .lluers considerava il provviso­
rio come OD deposito ch'egli dovea re­
stituire intatto, tolte le cure delì ' ls-
semblea mirarono a trasformarlo, Con-
trariameute al patito di Borataux, 1 
partiti di coi rAssemblea si cfcmpond 
a» mìsero in biotta: gli uni volevàLo 
fare del 'pfevvisorio un punto d| par­
tenza per renderlo defioitifo, gli altri 

un pretesto peif̂ ^̂ emoT 
brio e passare ad altra cosa. La c6^ 

ispirazione diyjBntò permai^ |e ; s j , ^ - ^ 
|menticò il dóverè^prijiinàle per correrp,;. 
d etro are avventure. Fioà'tóf nte, nnlla?̂  
è Tiusclto: il provvisorio dura semp^'e; 
Sì'OttifDDe soltasLto dì snervarlo, e di;. 
fjrfn1erlo« meno atto chonei suoi p|imì, 
giorni^'fcdìsfare a l iibogni più" tir-^ 
gèriiì,della Frància. 

aEgifè che non si pub prevaleve 
scontro i'imposable. Il sgnor Thipr» 
,ayea mirabilinento.dtfiiilail provyiss-
tio. Era !a tregua dei partiÌli''ès5V do-
veano trovarvi un appcggo dì conci­
liazione per dir maio lutti a rialzare, 
a'nprganizxare il paese;.^^opo ciò il 

ilJVerowe del sìg,,Cps.av,Ormai i vo-i^empi che rappresenta in modo dalra-g'^'ìti di legge, e pribclpalmenta aldiì 
stri:letloriiSaprannÓgià;Cho, pensarne ; spprjai;|^4g essa il suo pujjlùco, ne'lo . potalo Raltazzì. La scissione delia mag 
tuttavia non credo rièsÒTà loro ingrato 
che naissunav r ioiprèssìone destata da 
qia^jlo colossale lavoro nel pubblico 

stesso tempo che-cpl ìdiulurno e prpqj gipranza antic^ si va faceado^seòiijre^^ 
fondò studio del cuore urnandMtMtWiù.mar^^^ cph| tatto ciS il r U ^ 

ém^^' i 

girne ^ottd'Ìl'''(jtii(e avesse voluto :^te 
vere. Non si poteva ust'-ire di là; un 
reaime o è ciò che%*o»è niente; si il lavoro era serio 

rivivere personaggi già da secoli morti, ^ sii|tàtò:t:fitìilq .,sarà quasi ci'rlàMftìlé'V 
e renderli cosi interessanti che npssun0|l'approvazione drl p-àno finittziariò 

S ienzio silenzio profondoraccompa-{ ebbe a difP;quegIi,uomìni,e.quel^^ colle modifiiazioni introdottevi dalla 
gnò lutià la pfòduzpne; nori tossi, non '' son passati, a che prò resitscilarà,? come 1 cpmmi$5ip£e. ' 
stimoli, non discorsi ; l'alte zìone ave- ì già si ebbe a dire di quelli dell'Alfieri. ; ' ;WSi i t a ^,^£rippipi alla aostra città; 
va p^erfinocpjX^scato rapplausp;Qu,ê ^̂ ^̂ ^̂ ^ Vi domando scusa se non seppìTré- |)rtó^cedonÒ' ora ab 
erompeva soltanto, fragoroso,! Sriâ n̂ ^̂ ^ a tempo la [^noaj^e^se usurpaij di j)animarra, che rimarraìno qui u&-
me, qùÉi involbntario, dal'peito dello f il posto,dLappeodicista dramraatic^^ la Priocipìssa di 
spét^tatore quando calava if ' lU^Jetìò sforzò' che feòiiièr trattenerla^tìiHjui. G.lles verranno tra poco.-m; mplif 
non vi fu entusiasmo, dùviò dire a rn è colato troppo perchè non meriti atni-dòli restp^m^^^ 
chi crede eiuflcare un lavoro dram- intero perdonp. (ì) , .̂  , . . J m n nurtìerQ;*;©^ grandejjji^irestiari 

— \ alberghi riboccano, 
late SI vanno riem-

paese^f&tesso avrebbe .^eciió del i:|i^limatÌcpJaLgrado'i}i^esallazi^^^^ ^mì . ̂ ^ es^puzione per parte della com-| d'ogni class',, |IL 
•-ì^2' Sit,.,^']''ìV''-^:iL.i'::-^.L'-'J::^ - „ i . , t ^ «; 1_;.^JÌ,«iiL'' JV: ^j^^tiUi)^ì' vj^^ «: r.-. «« ^ «^An»;.. iJn-f-j^r^^ e,-, n/.iiall/^r.*a c/iifrt ii;^tti ì fi l e c a s o m o b i g i i iginrigono gli speUalòri, Non vLfu en-^ pagnia Pezzaoa fu eccellente sottp 

tusiasmo e per 

tentò di abusarop,^ di tra|i|arjo : j o ^ ^ 
si eìriusciti; co era fatale. 
^̂  (tE sarà seoìpré tmi ' fincbèli^^r-^ì 
liti; dell'Assijmiblea si ostineranno ad 
a%ni.iinar8i dal patto primitivo. Certo, 
sei#A,^isepiblea formasse nn tutto onao-
goneo, noâ l̂e sarebbe slato impossibUj 
di rovesciare con uà cólpo simultaneo,-
il provvisorio, e d'insiizàre solle sa& 
rovina uà ordino di cose secondo le 
sue .TtdMte..'Noi fdcoiamo r.sarva su 
ci^phtì foisè =più convtìDutQ al pfiifisê : 
Sarebbe slato un alto violtnlo, nypr 
lozionàrio se si vuole. Ma, coli" com'.è 
Idtta l'Assemblea, un avvenimento di ' le slragi^'^e (juando-neme per sé laT'^eirÀustralià;epii:^Atnerica dei. Nord^ 
qaeàio genero uou può vailloarsi. 1, morie e^chiede aiuto.'al i t e l o peri^oi^ò óltre diìemila'p^ 

turalep-con-tali requisiti ijiga. produ-j,, 
zionf richiama l ' a tunz ione f imp .^ lo fu d a Mpti;Bmaìfio- delle solennìtr pontificali. I l^cplp ^ 
silènzio, tìiWnbif eccita l'eniusiàsmor.|i:GbÌinon l'aviò^jeaUnente udito lo ri- preso altra piega, ed ora ai divoti soa 
\ ìl^giudizio sul iVerorte fu unaàiméiifWò impassi) le. Monti sotto le spp^ju^cpeduli i protestanti e grisraeliti,: 
È ua^>4avoro ^erio, profondo,;vero. f glie di TVerowe npo, ,fu,.più Motiti, fu | che pare siepsi d a i i k posta. per 

^roijenon^ è uDa,coJ9cezium,.pc|tic|^^ A tutti gli autoff'lraramàticiifiitaff deih libertà In'cui si vive orà^ 
pl 'uokio quàe le sto interpreti come il Monli;eda^b Roma.. ; ; ^ ; • < • ' 
^goncfpll'uortìò ^ :véfo e réalé,^ e tutÌÓ'| Slonti auguro ji^ton.^come il Cp^sa, La maggior j a n e ìo|atti de^li stra-' 
^d'un p^zzo stblene guidato da £a^-;rcbe:ben li merita. : , M: .>b ìg i .#e ora abbiami appirìeogono, 
sionì affatto contrarie Vma. Vraffia?! ' : Ed'^orà -faccio un saito enorme, dai lù^paesi con , c a t l o l i g ; ^ châ  
Quapdo uccide equandp.ì^ma; quan-'| teatro passo ad un museo. É una grande: | Roma' italiàiia pdÒJ^vivere àtiche iadi-
doSloitP^ perdonà^f^qtìandoSsi .crede icpliezìone di armi ed utensdi dei je l - pendentemente dal Papa.» : 
Dìo:e qi iMo ha pàurà:d 'e£erfsrHh^^^^ ^ ' '^ 
quando col sorriso sulle labbra Ordina N^au^^Atìlf^ifei^^elyaggidetl^^ 
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parliii •si^u^u^dìizzano reciprocamcinle;^ 
lutto ciò cK'possorso farp si ridi^^e iV 
dei màtiifésti più o;.meno'secretilaa^ 
peregriuaziani isolale, a sogni, aid^aipi-
raaiuni, a molestie, a brutalità f̂ rse^ 
,a mito cif^ ĵnspmma cbo ri||pe a pa­
ralizzare lo stmoienio cae tetigono fra 
le a>ani, ma non a soslltuirgliene un 
altro.; .v: •••':.•-••' 

.:clS[pa sarebbe' dut|ci)̂ e ttmpì cbe 
ii^AssEJinble^i^prcfìttasiyl^^^'^ ^̂ P®" 
rienia?3j^;Qaauie Lzioiiì'' lo occprr;oa| 
ancora per capire ch'essere fuÒn-d̂ ^̂ ^ 
strala? E in mezzo^iaUulto ciò a che 
cosa si vuoi ridurre il potiire esecutivo? 
Spesso noi gli abb!aniO:;^nmproverato 
di ̂  pendere da quella parte dovf le 
ideo d'orbine e consarvalivo ci pare-
viino in peWcglo. '̂Ili'Assemjio/i non è 
foraè: in; g&a partii :r.;sponsabiJi% di 
questo fello? 11 poterò c s t t t v o noii 
trova iu essa ce àppo<.;Bio aè direzitne; 
,6350 Vi ^cemiya' t6i|||)iì}^:-uùa' mìW^^ 
ràiiza, che gii sfugge. Eppure sbisogna 
cbe 4''À:sleÌDblt)à gll^pt'ociiri qaèsla 
maggioratiz'd. Fuori di essa non vi ha 
governo. , / . 
-^ijiabe: lIAiseinblea risalga„,(Jiiaqiìe 
alla propria origine: sì rammenti in 
qdàU cbadizìoni essi funzionava q îaiatìp 
ha potuto pagare i due primi miliardi; 
.ggli &:ìo4W^^^bile.ch0 rientri nelle 
stesse condizioni per rioscicp-a pagare 
gli ultimi tré"miliardi,'i 
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Scusaìo se entrai nella critica; rilornò 
in'fretta alle imprtssion'. 
, Il genere del dri^mma apparvejpo-
vo.:È,!^uocoaraiteré;-è un personaggio 
t, OS lo in' iscèua, non èli'è una sfòrìà, 
he lina situazione sociale. 11 pubblico 
però non fu punto prtato dalla origi-
nftliiàipsso non,̂ sv ricordò di doman-
dare-^J^nlrecciò, il nesso, ila succes-
siftnosvdeèli'^^àvvtninfltnti,^!;^ 
mento ha 'itìògp fadnVdellà scena; 
nessuno sente pure un grido di rivol-
t^; OvChe, peicic^J,,^!, [mj^blico, l̂ ^sta 
conoscere che.,: il. irono di Cesare.iè' 
;croÌÌàto^dUyperch'è,Jifc,cO(i;^^ilftM, 
non lo interessano. Ha in Tàccia a sÓ' 
Neroìie detronizzato, ./Vero»e più de-
bplp ,d;u ;̂̂ ^f^pcigllo' .perchè 4 ta , j4 . a l 
pubbyc^i^basta. , 
,̂^ Anche questa originalità nel modo 
idi condurre i'aziono, ha contriSmlo 
,assa;i'a4Jmpedire^,manift;stazioni entu-
siastiche. Si si trovava ^di fronte al 

"niìovo;; ctiè pensare?-E: .intanto cbe 
si pensava, l.'entùsia&mo s'acquetata. •• 

.lUXossa W genio &iidSntehièht^ 
dranimàiìco; non si trova inella sua 
tragedia né una parola, né una sceua 
jpmiie ; ogni situazione jè^ perfètta?; ì 
caratteri lutti sono veil^èd'in tutta la 

e 

Ìcci»il^pu^halé^^nel seii l^ Sfatica, studio e [pazienza dal p H A ^ J S , - : ; ^ intenzione 
è sempre Nerone, è sò«àir^2VeronfiÌU^M^eau nei suoi viaggi in quelle con- del { ) m ( ^ ^ 

irade, e vi assiemo che,meritano be-^'^^'s 'e cedute; deldComitat̂ ^^ 
Dissimo la^mfnai^d'essere, nonché y ì s l i , r ' ' ^^ " ^ 
. ..• "' Y *̂  1, • ' ^^ ' " """^=J° ' zog'Orno:,v;affinche la di.̂ cusstone doii 

studiati. La^,:Collezione darmi, nota- pj-o^ye^iment^finanziarii^ossa esau-. 
bile ptr la completa assènza di qiial- rirsi pnmaBeJp'vacanze pasquali, 
siasi metallo, si può dire eompltia. ; J ^ I ^ ^ I ^ Q - ' I ^ ^ : ^ ĵ |̂ V ^ 
iXutip le jpecio4'a^fiJ, tli tu}|e l̂o,4jh^ lennemeniefcelebratol'anniversario' 
mensioni e w m e , trovano'i^^ 
posto. Stupisce neìl'òssmà^^^^ og- | GENOVA, 18. — Un' telegramuia 
guitti, ilvedere 1 miracoli di pazienza^da Ventimiglia al J/ouimew^o reoa: 
e, lasciatemi pur dire, di genio che i l .11, primo treno di viaggiatori frao-

S,ÌÒMollo,,Lei su().,,genere,.«coa tale 0™ f • 20. H servizio mlernazionale è 
perfezione da fór invidia ai nostri più! ,ili4»j,»'ii,4fe ^ :: .,,• 
rinomali ebanisti. Suiio degne di noi: ; « M l S N N A , J 9 , - Leggesi nel Ra-
ie differenze che pur. si riscontrano | , . ' , • .. • ' • *" 

,1 / i • . r ' - i leriisera„un tristissimo avvenimento 
.nella,.ussa ras^p^igl^za m lab armi, conlristaSIW rìosiEilì t tK.,F'n.#llà. 
a • seconda Ideile .vàrie- pòpolazionr^ pud sera àiitSecIente é H W l f f i M r a i a n i , 
appartengono, - ., > J lafferogh, a q[nanlo dieesi, per causa; 

.guesio museo è un'altra inleressan- dl't>^Hiti;'lB:1eri''sèrà;'parò?^ 
lissima nov.là che per adesso altraelP^^f ^̂ 1̂ petritprnare.dipu(^9^^^^^ 
,T :. , ,, . .., ,• scuotersi fra loro. •• - * la tenzioue deia.nos ra,clltadmaB^a e | ' -• • •,• n a i v •• 
rhrt in éénilA i r à i pìrn di tutta ^^^ ^"^""^'^ ^^ R,J.;.ayendO^Ji(:i 
^LJ^ ^^ "̂'̂ ^ ,̂ ^ ** : S"0 dVi^tta 4 todue individui armati digrossi ba-
("liaiìa ; se non b j r m e r a a mezza ^lopi,, n ammanirono che non isteSro^ 

(Strada quache Municipip o {jualeUe|a fare delle scene'spiacevoli, 
privtìto, inchiodandolo, come e Heside- *- •' 
rabiie, à casa sua,. '' 

li) KQÌ uljbiamo lascialo al nostro egregio cjbis 
risyoudoule da Toiiuo fu suui pìcua Ubcilà di 
giudiziu,^ jiiibbcìiiti in gran jjarlo ' discorde du 
quello che ne abbiamo dato noi stessi. 

Da ciò nacque iin conflitto t r a , J l -
cune guardie d)^ l̂̂ ^S^ e diversi giovani. 
che erano in una vicina osteria. Par-̂  

> ^ : ^ ^ i j^lr 

mr* 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
V n 

• TortnOj 17 tnàrso^ 
Padova e Torino furono inolia me­

desima sera chiamate aironore^i udire 

produzione^ rimangono consentanei, ma 
innanzi a lutto sono tali da interessare 
il pubblico. Mi-ii Coàsa ha saputo al 
genio unire uno sludip accurato, lungo, 
pazieniéf indefesso def pròprio soggettò; 
bai saputo circondarsi dell'atmosfera dei 

* • * - • * ^ * T ^ ' - • " ^ H l - h * 

Da una kttera di Roma ih data del 
18 togliamo qdanto'sépé' :., 

« O^gi alla Camera \i fu stràorHfnàrlp 
concorso, di deputati e di pubbLco.per 
iissigttìre al discorso deli'onor. Sella 
in risposta agli avvèrsàrii de'siiìSfprd-rài^ì'estl. 

tìronò diversi' éblpi* di arine dà fuòco, 
e^iirrumore cesso cori la morte d aija 
guardia di P. S. el'di un tacchif'O,^ 

Vi furono altre diiegùar-dib ferite, 
e ^are anche alcuni ̂ borghesi. La guardia 
morta Chiamasi Giardi Vincenzo, ed il 
facchino Brunetti Ercole, .già ammonito 
e processalo per omicidio. ^̂  ' 

Sappiamo ì^P to , |be faropp^que-
strati numerosi, bastoni, coltelli, stoc-̂  
chi e pistole. Si fecero pure numerosi 
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f 4 . Ì , - 4 C>|•^ IK 

golo: 
La scorsa notte è appafàOna p*c-

cota lava aìla'bise dei cono del 18.71, 
la^quale verso il maitino si è spenta. 

ROVIGO, 19. "Rileviamo dalla Voce 
d(2l Polesine che a Rovip si va co­
prendo di firme un indirizzo ài depu­
tati,dei C^IIBJÌ di quella provincia pRr 
ottenere dafgovèrno che la^sede del di-
Wèlto mi'ilare della 'próvìtica stessa 
Sia collo ata in questa città. 
V É inoto „/Che nei determinare i di-
sttótfrìfìlfRri del Res;no, la próvinca 
di Rovigo fa aggregata al distretto mi­
litare di Padova. 

FFIOIALI 

16 corrente. 
I 

Tn R. decr.eto del tWebbraio, òhe 
istituisce un, consolalo ilaliano a Tiflis 
Jn^lussia. 

Una serie.di nomine nell' ordine della, 
: ' r' 

Corona dytalìft. 
Disposizioni nel personale del R, eser­

cito,-iimtiueUo deU'̂ òrdine giudiziano ed 
in vueilo della pubblica siéiirezza. 

L X X P ^ ^ i Q 

voTmcn||,, gli .ànimi, ,p,et regno ; non de-
siderVto '̂delle f<>ntasiè per.poi rivederli 
in quello sì sventurato dèlie 

J-K- , ^ jZ^t 
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jvnoww 

**BW«*»f»W 

NOTIZIE ESTERE 
J..^.,^.. 

Leggesi nel Con^ 

i^ 

FRANCIA, 17. 
sdtutionnel: 

Senfenap che il comitato delle for-
tilìcaliom " ha' tprmiriató̂ ^̂  
relativi alla difesi del femtòrió. Ci'si 
dice che il cooiitato abbia risòluto di 
distruggerai tulli, tfprtì che circondario 
parÌKi, tranne 'iÌ\M()i't-V^Ìèrieri,,e,il. 
ridótto delle WutesBruyéres, avendo^ 
una dolorosa esperienza dim strafa l m-; 
sufficienza:del sistema attuale;^Tutti'i^ 
tòt^liliffliMf Ì3a alture vìcipe saranìiò 
abbandòbati; alcuni di quelli che si 
conservano, come Orjienaonl, Argènij 
ieùil'ed'aUn saranno collegati coi Mont̂ ĵ  
'Valérien mediante iitiovi fòrti!::; all'est 
l;altipiauo di*Avron sarà forlificato. 
Con ques'o sistema Parigi sarà vera-
na'eutè imprendibile, e il nemico sarà 
tenuio ip' rispetto a quattro leghe dal 
muro di binta. ' 
/ I l comitato^.h^'pure risoluto di sta-i 

biiire un sistenia^'di::d,fesa daVtdogwy 
a Belfort. Sì dpmanderfbbeuu creditrt 
di,,200 milionjyuijeii; assegni, annuiI<ii-

Cronaca Unìversitayrin 

vEVopinione molto"' diiTusa, .̂ gu.v t';a 
noi die la par ficazione dllfmiitersUà 
Si' Padova allealti'é del regno debba 
produrre un rivolgimento ,qnasi cora* 
pleip. negli ordinamepti che reggono 
attualmente il nostro Ateneo. 

m^^^Stì:^^-^^' 
« 

, • • • > • • 

! :Cóme sia nata Infs'cèftó menti qutì^ 
stâ Ctìpi:nipue*itì]̂ .v'abbiâ - presà'^ràditìò; 
.quale uso ne abbiano taitp le cu ,e 
paftigiane e quali giudizi venissero 
portati sul a,natura, favorevole o meno, 
d, aueslo rivoleime<4o sono cose chfì-; 
senza dubbio esiî ono la massima cu;-
cb8pezioriè^iiel''ésp^rla, pViìcbè la qtfe-' 
stióne di cui si JraUa, non ha rbyut̂ ^̂ ^̂  
ancora .quella^, soluzione che dà mo t̂ò. 
tegqipa SI aspetta. •? , 

soni. . 
• Lo avrei voluto credere ano.h'io che 
6̂he nt'llà rpda/ion'^ di qu"*stà bene-
lietla légge si sarebbe p(^nsà'o,:-oUre 
Che.ài piofesson ed .alle istituzioni,: 
anche ad altro condÌ2ÌQni,4Ccose e di 
persone le quali, solto tu'li d versi, 
ma con un ideriiico motivo di giù-tizia, 
•dovevano preoccupare 'a mente dèi lè-
g slatorì, > 

;;>Ditemi in grazia: che co-a fu sta-
.bilitó intoi'no alla situazione ei'dbO--
mica,degli impiegati amminisìt:ativi abr̂  

1 detti.ali'universilà? Che cosa fu star. 
bilito circa la dotazi ne degli. Stabili­
menti scientifici che dipendono dall'uni-
V rsiia?.-(.he cosa fu stabir.to intorno 
airavvenire, quella degli':i'ssisienti? Ch? 
cosa fu: stubiliioilnalmente a proposito 
di certi disarmonie che col puovo, 
s stema .sprgerannpj'm quasi tutti ĝl'-
ordini dei funzionari fra là durata dèi-

Torino, begretarip-capo 1, vtce-sft 
grétarip^J. Applicati 3, Scrittori Oj 
Volontàrrl, Economo-cassiere i , :Por| 
linai inservienti ecc. 4, Totale Wf^ ' 

PROSPETTO comparativo degli stì 

Nella nostra cancelleria g'i ìmpie-
P H J ^ ^ ' ^ Ì " ^ ,!^5^ÌM1® rai presentati. 
'•^itmio dire i) da due scrivani, e sé 
Ifrabbdnrla'hza del;.lavorò costringe 

rammìnis'rà^B'one a cercare altre por-
pèiidi pagati alle princpati ca/pĵ orte sene, è bene ,si s^ppache, su qu\ste 
dei personale dflle segretarie utimr- pe^de continua, come la Rpada di Da-

siiarie di primo grado. Ittìocle. là minaccia nonsempre riguar-
Bologna, Segretario-capo 2500, Ap- f i \ Ì ' ""J'"̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  PO" 

plicati.in massimo 1800. in minimo I ^ ^ i ' ^ ^ f ' ^ ? i ' I f^''^"^ 
1300, Scrivani in massimo 0, in mi-^ Ĵ ^̂ .̂ '*'" dopo lunghi annu-dh zelane 
nitno 0, inservienti Vortnai ecc. i n ^ # » ' ^ ^^"^M ^ f^^^^^ «T :̂'* 
Màssimo 900, in mffimo 700, Spesei fal^SP^^^ionodegh studenti e mipore 

., , ' . . ,^^^ . ha due scrittori e due applicali, 
, .%' ' ! ' ' Se|relario-(^ 4000, Ap̂  ^ Napoli éd^l Torini ovg Iffre-

foA^' '^. «massimo: il 800 lu mmimQih^uenlazione degli studenti è quasi eguale 
S1200, Scrivani m, massimo 0,. m n^if l^Ha^nostra, gif appbcati. va^oo da UQ. 
nimo 0, Inservienti Portinai ecc. m •• • • •• - ^^ •'""•' 
massimo 720, in minimo 640, Spose 

r òpera da presiarsi^e' la r munera-; 
ziÒne destinata a rcambiarli? 

.vfc] 
. r". 1 -f 

'-faNiente di tutto questo fu stabnito: 
abzi,':peggio che nìénié, noi non boiio-
sciaraò ancora.41; rtì'odHlo éhò' venne 
scelto per.eguagliare.,le,pondizioni dól̂  
nostrpjiAteneo'^ài;queile.,degli,altri. '/• 

totali 21,400. 
Padova, Segretario-capo 1296.22, 

Applicati in.massiaiìJ^j^^Jn mimmo 0,. 
S.rrivani in massimo 713 48,4n.minimo 
713.48,,. Inser/ienti Portmai ecc, in 
mas^itìó"lìlT8t'1l«ffi:^^^^ 
•Spèsenotalì 6,222. 

Pa'émO^Piretarìo-capo 3Ó00, Ap-
plicali la itìassitao^O, m minimo 0, 
yS l̂rivani in màssimo Ô, in m nitìo^^J 
.,Inset)vienti''|Kf^rtinai ecc.^in^^a^s mP 
f p i j n minimo 600, Spese, totali 11.100. 

4. 

i = -- -.f 

I 

• "Resta però ,in ogoìl cago assai note-
XPle n ; ^élhM IH 9 f̂sM;.ultiini„iep?pÌ, 
^}}mmA '̂ ol̂ ro r^quali^^^m^ft, 
0 sperano lavvenimento di s'ffatta n-. 
forma 'è accresciuto m proporzioni 

lauto setìsibiii* da rendere abtetànza 
oî p̂òrluno il tentativo .di ùhlìlesàms,' 
[imparziâ le, diuD^esame, ĉip® *̂ he cam *̂ 
fm'nanio sullierreno coslantemeijt«,so-

4 k 
* i 

dì'i 'a tredici. 
E che rispettabile categoria d'im­

piegati sia questa lo potrete arguire 
scorrendo VJnmiarió dèlh pubblica 
Islruziotìe òfé nèS:troverete.,,di quelli 
;che portalo suH'occhialino del soora-
bito le- insegne di ufficiali deijs; Man-
rizo e^Bazzaro. ' ' -^ ••••••'•• 
,̂  Meno ciarle adunque, meno idrofp-
lia^di/articbiif (diceva iinbuòfruuib^ 
fuìla questiòntìl^^de! pareggiamento e 
;ijun poV di pielà, unffpp' di gipatizia, 
'^n pP!4dgcuor^.;f;er.-queste^ povere 
piante che alrimehiì'saremmo ^ostrfittl 
iV H/1 K 1 n nri ^\ i^n f\^¥^^ftfViie^f\A n o n TTO^Tn rl^it^A 

« 

80 mil!oniri.rquattro ànui i lavoriHella "So : d e l l e « e j | | y | | i i g l i i^g^ 

.r5 r -TT B M . •• -V j . 1 ed ai timori, "••'• '"«'^'•"'"''™-^'' 
Uni gran prarixo, metà diploma-.̂  

licoj metà parlamentare, ebbe luogo 
staséra alla presidènza. ' 
•GERMANIA, 16. — La Qorrisponr 

danza promnciàie versa,;u.na gpce.a ili, 
bàlsamo su i cuori addoforati dèlia CSI 
inerà dei Signori cbfftìlinno subito l'o­
nore-dì;@i)tàre ìàle|ge per lî  ispèzidnìf 
scp'iissiclie '• ad/ uriâ ^%iaggipranza più 
forte che, quelia; della Camera dei de ;̂ 
piilàli. Si ha pra'ià certezza, dice quel 
giornale, che il govèrno può contare 
su r appòggio' della Camera Alta per 
essére difeso coriti'ò tutte le tendènte 
ostili. 

PerÒ'la stampa liberale r d i 'Mf f^ 
rio avviso. La Gaszetia di Vbss.dice 
-Che via .Camei"a=*idei, [signori fu scossa, 
ma se.la vecpbia.'goardia si rese, non, 
^ perciò mÌDrta;-'e cbnchiude,che ij'sij 
Stema delle due ' Camere lia fasici'il suo' 
tempo'̂ esvdeve-cedereVilf posto ad w 
parlamèfìricr'unico: 

AUSTRIA-UNGHERIA, i a ; r ^ l l m i i 
stero ^Auersperg manifestò, ibdesderio" 
che il componimento galljzianp .venga 
diŝ .usso prima che Va CaiMm''dM^ 
putàti di,Vienna si aggiÒi^ni'parléW-

^li fa^rélIMMi^'^éd 
Ilio aiTermazìoni, quella fSarte ^ he dalla 
ragioneie.;dalla giustìzia sono;chiamalè^ 
â ŝo sten ere. 

* » 

Abi^uatrdaiungo.temp'i:.a .vivere 
%olto^ un amministrazione la quale mf 
,,màteria di unificazioni e di pareggia-: 
Imenti, non ha potuto: conoscere mi-^ 
sura e che anzi, jhmoltissiDQÌ casi,' 
xosiretla dalle supreme convenienze del 
benessere nazionale ha dovuto ricor̂ |i: 
rèrèyÉ^dlspdsìzìoni'estremamente, JiveS 
latrici, noi,*'̂ Considerandola dalÌaI'fè-> 
lic.tà dei risuUameqlì abbiamo plau-

Il ministro della pubblica istruzióne 
ha data, è véro,-alla Camera^rassico-
iràz!óné che per .H^Uniyersifà.nostra ,n'a,n; 
ispenVierebbe'pìùJL^^ 
SI spende per e a tre università di prir; 
tno arado: ma queste ai postutto non 
sone che parole: e se Tifìotesi'migliore 
che ^nssiamò cavare daiorò cìfifa; sor^ 
ridere lMdeà!^chejìb?personale,,e4L#^^ 
tèrialè de!l'Univei;sivà,,nostra s iaj ip^t 
^atn^,ecpnPmicarnent^parÌando,a^ 
ièrbe'altézze' degli Atenei di Napoli' 
0 di Tonno, nessuno poi ci garantisca; 
'ciip^ su pfr''|iù^ nonvsirliiiànga;come; 
^iàmò^ cioè, .sotto quasi tuttiÌ;.ÌIrispetti.,. 
èconbmiciJ:,;àllMnfimÒ grado della.scala^ 
universitaria (il prinnp grado. E,.,cbì dii-; 
bitassè della possibilità di questa évèh-
tualita Sì rammenti bene e tenga beo 
ferino nella membni'il fa'.lOivcbè,.la. 
falce dèlia' parificazione è bensrpas-^^ 
sala' con maggiore òvj?minore -niìseri-
,Cprdia,"sulie,, uû^̂^̂^ che sppo .so .̂; 
relle dì eratio a ' ir padovana, ma ctié 
non una, no» una sola di quesie si e 
organicamente mutata. . :: 
.'"'À 'Napoli e a Rólogua, a Torino'è 
Palermo, a Pis^ ed a Pavia voi tro-; 
%lte .tante piante organiche diverse^' 
quante sono vie iunìversiià, chéJiQlate,' 

1400#! 
nimo , 

cnvani 1 
Iftservi 'i,h 

:Ì 

mal 
Pavia,.;,Segretariò.capo 3500,, Ap- èviP^^^^*'"^ organtche per vezzo d'irò-

PJicati in, nikssimo ,^JÌ,^jln,,miiTOQ. " " 
in niis^imp 0, in mi-

w..xi« .v» ;̂ ...o... àènli Portinài ecc. io' 
massimo 840, io- mimmo 720 'Spese 
màii:>i6.34o* '"̂ r 
•"̂ T[sa, Segretario capo 400Ó,, Applir̂  
cali in massimo 1200 in minimo 1200, j 
Scrivani.ih massimo 0, in minimo 0, 
Inservienti Portinai ecc. in massìmP 

!, ftf*̂ uTtima analisi'̂ le spprensiòni de" 
ItStè '̂in vanÓ''sénsò;:̂ t|allà"pr̂ 't)ò 
parificazione e,,..;!'esagerata^ 'dea che 
,mpi.t!,.xome ;np.iai.dapprip 
persìsti'd a^oÒlttwe'iotorDp a...questo 
genere di ni suro deriva, Uni/aniente 
;.Pal. non aver determinata ed apprez-
S^a'là dislìrizìbnè fonilàltìénlale che 9Min minimo 700, Spê e totali 10.OÒOi .- .,,, ,* ... .u,.i - ^ n 

I ' ; ' " ' ' ì'f.lT'«Ì?rvt^^^^^ rificazione :dagU effettive-,dalle,cause 

M^^ '^M^MBè^^^é^.J^^^'^^^'^^'^^Ryyé^ divei^sità.di quesle,pia|ite,npn ri-
ma por dimenticando di precisarne il 
temporaneo valore, abbiamo finito col 
formarcr un idea tanto vasta ed illimi-; 
tata dellr' unità-''àinmìnistrativa che:̂  

.quando.adesso si pronuncia il verbo: 

..jgarefifSfmre ò'ilitxerbó mifyare pop av-
verliamo quasi ,pjù, né,, la pondera-
tfìzza delle restrizioni consicnate da 
una saggia prevjdea/-a ne ;ir carattere 
st3ècialp:;'degl,g;'òsfàc(ìli che si 'hanbò'-a^ 
superare. • 

guardano,soltantoli;vari.modi con cui 
vennero applicate le leggi de 59 e del 
.62 sulliStruzione superiore, ma rimat-( 
Sd'Mldiritura^una ìntèi'pretazioue es-' 
s'ehzialmente viziosa di queste stess# 
l e g g i . ^ •' ' -''^' 

pl'caii in massimo 2200;;'-ipr;,miflimp, 
I20.P, .Scrivani in massimo.,£, in mi-
nimoJsg|iIpservi.;uii..Portinai ecti. ;ìn, 
massimo 800, m mimmo 720, Spese 

'' Qutìsiì due prospetti, come tutti vea-
gono, SI prestano-'acomineuti svana-
tisàimi. Restringiamoci ai principali^ 
.;';:Data la 
^unà'clelle sei 
già; pareggiate, serva.di.^rriddellò ad i;ioà 

Ìfeftva-pia.t,f^,Qrganica..per.KCancelr„ 
léria^di Padova, sU' quale di queste 
università cadrà la scelta? 

Se .è.Bo ogna, abbiamo un personale 
che SI divide in media 1470 lire. ?'^-

Se;;e.tPalermo, cresceremo a circa 
1585. 

Se è.Napoli,p' Torino saliremo an­
corava circa 1646 o'1649. 
' Se 'è Pisàv arrriverenio^^a^.lpjlì. 
, Se: finalmenle fosse Pavia tòechere-
remo circa le 1815 lire. 

che accpfnpàgnano Jg^^^stabilimento ed 
il mutaménto <ÌeÌTa.pjaDta organcaspa-
ciale ad ogni università. 

f , i , - ( , j . -

* 

, La ipaî fìmion :̂̂ ^^^ 
otfehà rioti^otó runiversTlà^ che 
Iti una forma aenera'e e purameiite 

modn-
lile-

sopra un 
piede nuovo,i rappprliv-delJo studeate 
col̂  professore, del professóre colla suà 
Facoltà, delta Facplà collautorltà. su­
prema della' Reggènza e 'delta Reg-
genza ;̂CQrMinistero, ma la parificazione 
non scende,a,,casi pratici;, ed imine-
d ati, ch.e.' riguardo.„ajla classe dei prò-
fessori, classe superiore senza, dubbio 
a .tutti gli alTi mlceS^si ma (he an-
cbe cotî  uP 'mondò di m^rilif non po­
trebbe bastare,*, far sì che:il legislatore 
dimentichi il rimanente,.ue dica nel 

A Padova invece il personale della stizia H'Slributiva; 
rcanceileria^ in media pesà-indtvidual- N ^ j à piffil'organica dfloa univers'tà 
^mente colla,cifra esatta di 1244 lire^ffi^ttjjcoglieVnebsuo grembo^ di granito 
40 centesimi ! • ^ ' 

* 

iK^ssuna meraviglia dunque :;se,^an-
ste pasquali. In conseguenza di ciò !à;i-ciie,,in quest.o.vcasQ,particulare della,, 
Comipissipna cpptii^ua cpj),,zelo^, rad- ^pMÌfcazipn^jni\^sjJan^ 
doppiato le,tr^JIgve^coi deputati dp l̂a, ^ati e s rMvano molti, i cig^i, in 
Gallizia per venir presto ad un accordo, piena buona fede ritengono che questo 
Ma grandi sono ancora .le divergenze mutamente di cose venga realizzato 
specialmente in matèria di finanza ed 
é assai dubbio'' bbe si possà,^ in*pochi 
giorni, appianarle., 

•••:'^pIkTflo6/à« saluta con soddìsfa-
zione lo scioglimento della Dieta boe-
ma come avvenimento pieno di sgni-
fìcato. -laféudali preparano lina grande 
agitazione: elettpraìe. : ' ' . 

rr^Ieggìamo nell'^^ 
- ^ . M- i n ' - : ' i L 

soltòU'a^ii^ne possente di un radicali-
,Sjno^.sipgolai:niepte.stranO;inquantochè 
vlajegee stessa non dice punto^di sug-
gerirlo. 

* -
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SPAGNA, 13v^ 
hèria: 
voleri mattina alcuni. repubblicani si 
ipisero^a.vfar circolare la voce su una; 
piazza di Madrid̂  che S. Mi il ?re 
partiva ,dal!a Spagna. 
; Questa notizia corse rischio d avere 

,jBr̂ ttè conseguenze, "giacché le donne' 
01 'ìqb9lla;;piazza e ilkpopolo basso cor 
minciaponoad ammuliparsi, minacciando, 
*Allì,.»ft6vÌflaainnggirono: pre­
cipitosamente. 

nostra citta,,là difesa, piii forte alla 
dìnaslia ed airopbra della rivoluzione 

i settembre.' 

Infatti, la. legge sulla parificazione 
universitaria votata dalla Camerâ  le-̂ ,; 
gislatìva ed esaminata, t e giòffiî %,j 
dag'i uffici;̂ del SenàtÒf è ch'arsmehtè' 
esplicita negllitiptendimentî '̂a ,;Cuî , si 
volge, e, Tispettó .airunixersità di Pa-;: 
dova, essa;.ppif conienipìi', in.sosjapza 
cte due' Wè' categorie di' fatu; gli 
stipèndi dei proftìssÒrij e le istiiudorìi 
chè''stMtàinèntè si 'appellano scienti­
fiche. 

Al di là di queste due categorie di 
fatti non esiste .nullaî di; certo,,,nulla 
di preciso;,ciò che vi„||,suppone.non 
è che un^ congerie di ipotesi figliate 
davy^a îonamerili .indiretti: e questi 
stèssi' rà|ionamènff non avendo tièì te­
stò :;delìa legge •pnà parola,, una fra^è; 
ttp/articolo che li autorizzi, non pos-
.sedentlo icsqpima luiìa pos.zjone giu­
ridica che li sorregga, trasportano age-

DeljTCstQ, senza inpjtrarci più .oltre 
nel dominip delle considerazioni gene 
rali. e,itempo che ci formiamo un idea 
ben chiara di questo stato di coserà 
cóffébdo'à' qualche'èsèhipiò pràtico. 

:E'per oggi'miiimiterò ariprodu/rre 
;dije; quad̂ ri comparatici,:; sulle condi-
izioui eopnomiche ed i amministrative 
dtiUe segretarie ossia cancellerie delle 
università di primo grado già parm .̂: 

''elite." Z '̂ " ••'•= •• 

• IJPROSÎ ETTO cqmparaiivo del per--^_ 
^sonaleesis^nte nelle Ùmi)efsiB'H^^ 
di primo grado :éi già.parificate. 

Università,Bo ognasegretario-capoljv 
Vice-sègretàriò- 0, Applicati^iS/'̂ IScrit;^ 
itó'ri Jj.yplontari 0, Ef;onomo-cassiere4,,]; 
iPortinai inservienti ecc.J,..Totale 8? 
ulNapplì Segretario-capo' l,' Vicpî s î; 
grèlario 1,„ Applicati 7, Scrittori 0, 
Volontari 0, Ecònomo-cassiere 1. Porr; 
uuai inservienti ecc. 3,jirolale lo. , 
, ; Pàdova, V Sègrèlario-càpo 'l'J Vìcé-tl^ 
.grftiatio:-i;,l>;;cÀpplicati, J , , ^Scrition % 
,,Y,oÌontari 0_, EconomQ;,cas>-?iere'l'v'Por-
t in^igiEVienti ,^^^ Totale 7. i;̂  

Palermo, Segretario capo 1, Vice-
sègri^tàrio 0, ^|ilimi"'grScrittori 1 
Joìdhtàrì 0, Economò^cassiéfèlV Por 
•titiai'inservienti ecc. 3, Totale 7. 

•Paja. Segreta;:io-capo 1, V ce-se-_ 
gr(J,|ajr,io 1, Ap,licati 3, ..Scrittori; ,0,, 
Volontari 0, ÌE ODO no-cassiere l,,Por-
linai"*insprvìenli ecc.,..̂ j:?;To!ale '9v.,..̂ ;,i' 

Pisa Segrèlai'iè^i'àp?) 1, Vice-sèg''è^ 
•lal'io 0, Applicati 2, Scrittori 0, Vo-
loptari 0., Economo-cassiere 1, Pof̂ , . 
linai ip^ervienli ecc. 2.'Totale 6. 

« 

4 » 

Ma ora io domando : qua!* è quella 
isposiziooe che sulla h 

(Parificazione 'cif; ricòrdi un - lù'gl 

queste briccioleidispe'se, ma nelKfp-
miltà dtìlla sua,̂ sira.tificazione,,irado,av-
viene che,' i, torlunati. pas ià „dql iiiioi-

ii;<5'̂ nb;.7î '̂ K̂ ""̂ ha oHii'̂ -iSr,,vr̂ T̂»1f̂ T̂ ^̂ ^̂  slacchino ,dai loro armadi uno uisposiziooe cne suiia legae auuaie ui i ^^m^^iim^^^-riwi^'gi'j^yi:';'^ i ,. v'-
.,, t;„ .:,,.-.„., • - 1 ; %*̂„ .̂ .;;,i;„„_ scalpello cho batta, ribatta e pulisca 

questo granito e ne tragga il;̂ :;bitono 
che racchiude e lo ponga in' armonia 
col tempo 

mentoi di questo generej? E sé il;mi­
nistro .avesse l'iautp|^ilà?tila vegliardi 

.mulace,ilpiapo organico di questo im-
pòrlautissimÒie rìspeltabilissimP raino 
dell amministrazione un-versilana, per--, 

'cb^tìon lo ha ' fatto colle altre ?.;;£- it: 
non aver operalo'W-iquesto senso- è* 
forse ona lieta previsione? 

* . * 
' j : j i - : L i ! ^̂  ••:•;! ^ ì7 

La figura, i^e§ct|,inissima;e, taUolla 
oserei dire; vergògriosà che si lascia fare 
alle dotazioni degh stabilimenti.scien­
tifici di quésta Università'su| bilàncio 
della pubblica ̂  istrùzionegèl (còrria-ìive-
dremoiÀpValtra vo|ta):la' prova p'ùe-
4Meola. det,b:Soguo, :Jeirestremo bi-
s o g m & . a ^ g ! « M H j ^ l . piano or­
ganico particolare dèi nostro Ateneo, e 
'per quanto "triste e doloroso sià#0' 
'sàmeidìi:quèsta spartita "sarà seinpre 
consolante ani:b ,̂.a questo borbottone 

^ 

f-v 

La bella giustìzia 'davvero è quella 
che, diveiiendo.a Padova l'opera eguali 
a- quanto sija'nelle'analoghe cancól-
lerie.vPpivecsÌtarie;:n^no3tri-impiegatiV 
cfe;,m;,;®U,. sono.Mp^itvengano in 
media retribuiti con,343.lire di meno ! di Cronista il.vedijré che la nrovvida 
di quelli di Palermo che sono altret- attenzione del goverflo scenda!éipreslo 
tanti 0 con 402 lire, dimeno diquelli fin quaggiù e che tiittì coloroi quah 
di Napoli che sono in numero quasi valgono da sòU'più clifcf ecimi la crtf-
doppiai E perchè:poQ si provvede fà^^'nistiin riga diano alla' lbrvò!ta-'m 
qpe l̂e ineguaglianze? , , " spinta â  questa macchina che è tanto 

,pregua(|Ì.forza motrice e si mal prov­
veduta di materiali motori. E. D A 

^^^^fli^V^^^t^^^^^-' 

Cronaca 
, Ma:le differenze che corrono sì lar^ 

ghe tra l!,organico della cancellaria unî ; 
versilarià d.i.P^dpya e quello delle,,alt̂ e^ 
clìè accenpaì̂ ^ /non versano spìlanK ! 
sulla qualità degli'OGOrariì e sìilnù-
mero degli impiegati: bisogna aggion-
gervi.quèllé'che versano sul grado am­
ministrative, di, questi impieghi. E in iu onomastico di, Mazzini e Garibaldi 

E NOTIZIE,VARIE 

<3l260iMasiSc». — Ieri se!̂ ^ P'̂ '! 

dei cosi detti applicati. 

i 
^ • • i v i ' . ' 



•::-. 'h' 
• •q i i ; : ^ 

a ^ ; . , ; - ' 

©iiorMlecn '«c.-"Con U. decreti 
j8 seUBMibrtì 1811 e 14 marzo I872,v 
sulla propoUa dHlu.;mtriÌstro di agH^ 
.ctìlltii'a; Industria R coriirriercio, veni-, 
vano i!0min4y'ay''iii'ri della Uoi-pna 
d'Italia, i ?ign ri Enianui'le Romanj, 
•Jacir, presiflente del C'unizjo Agràrio 
di Sangu ntil's e Leotedòti. Romaniri 
Jacur, presidènte del Com zio Agrario 
dì Piove. 

(;ì-;,corî ratuliamp,.::di quèsta.dae' di-
slinxi'-ni perchè^ sono effettivamenta 
meniate. 

{^trai le fi^'eri'ale. — Piamo ai 
Dostri lmMri.,una imnort;intÌssitaa tìÓ-

Nella.cpDVQcazio'ìe teputasi îil- Ve­
nezia dai rapp: esenti mi le Camere di 
Commercio delle provjncie vedete, per 

.discutere sulla quest̂ ó̂ne del c'omplé 
làmìiìUó delle.^rròvis'^dlf Regno sotto 

. ir pam. ;di visia;:|pt,aie„^4enera'e ;; peî , 
quàoto rig'farda ja nostra provincia,:,, 
dopoJun^a ed animala dispssionp, ta'^ 
lorpsamonte sos'enuta dai rappresent-
.tan|i''cli questa (!amera di nothraèrciòr 
fÉiva a grande maggioranza ;di voti 
amméssa i'ìimjporitrfnza-dèiljB îduèV^ 
ferroviarie .•/'a(/oya-(;i7md • Bussano 

La^prima.ptichè va a'rongiungersì 
con,;anellavMnternazioDale,, 7?«j^sa/mk 
Treviso.: L3L soconoa, percberitenula 
inte provinciale andando ad unirsi con. 

ìu^e Ifjoaena-Muntova e Mantooa-
Legnagò.. . . , , , . 

Riserv;indoci'di dare ffia^gJori det­
tagli jn: proposito, dobbiàiijo oèrIn­
tanto r'iccnmandaretìai luité: le Rappre­
sentanze ..Mufi'c pali e Provinciali^finr 

correre ali attuazione delì(3„due linee 
suindicate, come quel e clir S'̂ no as-f 
soliUameWri'^Hiaste dagìV'Interessi 
com[tìèrciìl),Mnduèttjàlì"^è9;ag^ 
questa;Jpn;jvincia, ,:. 

^SctWIliSo d i v i s i t e . . ^ ' S a -
t)alt),,.:^ie^ar l*re3ide.e,,iiJìce-rreside 
^.^MmM^'M^o^ si• recavano'ad 
Qssequi;ìi;e,ji ,nMyQ.J?r«felto, della Pro-., 
W9.^i aal;,qqa.^.furono acpo ti con. 
genniezzà di modi IfJìls'ta.'Egn avut^ 
dlMe-Ptlzie sullMstituirsì piacqu'i^ 
di signilicareéaifvìsitMQfi che anchef ak 
Minî t̂ ,t:0;:̂ i"̂ pubblicW istruzione,;gli;si; 
erano .pxmyLQqiati giudizii favor>ivol(': 
P^A9ol̂ ''»"entB sul perfetto- accordo 

w-
il manifesto ci promette pure delle 

novità, fra le qnàli tre drammi scritti 
àpposilamente per la Pezzanà; sicché 
possiamo esser certi che ,ja, nnstra lu­
singa di passare qualche Bèlla serata 
tion rimarrà delusa. • ^ ^ ^#ii 

%*co4ro [%Movp. —^Per in'zìa-
tìva privata irattàv^si di sostituire 
iii teatro Nuòvo alla prima W H ^ Ì 
vecfeirscnnni una fil,i di co moie po'-

^E^rie,:: de'le qaalî .̂ oUre àì̂ ^oMr habi­
tué, avrebbero po'ulo va'ersi opppr-̂ , 
lupementè ì foresi eri nelle sere cter 
Santo, in cui e pm aimcilè, e per 
ialuno tròppo costoso procurarsi un 
palco. 

Ci spìace ora sentire che il progetto 
sia slàid abbandonato per le soreróhif 
es genze di qualcuno. 

fp;nr|ftUndl»i.;—La notte scorsa 
fu villanamén;e lordata la porla del-
r,,U.niversità, • 

Mn IPft'-talto deve avere'l'anima 
•: I 

molò . .,vi lorda. 
^ H t i v a c c l n a a i o n i . — Domani,̂  
21, giovedì hanno luogo le piibBlicffe 
rivàcVihaziòni, àlla.Càttfdt^ale óre 10' 
ànt., a S. RICCO ore l l an t . , aS .To^ 
f̂uasp,, marlirel^yulgo Filippinij. ore 12 
ffit'r., ì^-Bèuedéito oi'tì 2 póm» ai Car-
pame ore 3 pum. 

''ÌÌ*«lia|»|fl».di t S. non registra 
.che. t'arrtjsio di^alcani mendicanti.., , 

' u -^i 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

21 mtttxo 1872 
A ìa©KBodi vftrò di Padova 
Tempo medio dì Padova 

ore l l r t l i-f 8. 10.6 

Tempo mad. di Rotoa oro l3 ìn̂  9 «. 37,7 

di m. 30,7 dal Uvallo rntìdio d ì̂v;-a*F«,; 

ì. 

marzo 
^ ^ r I 

_ _ _ _ _ _ ^ f • ^ 

Baromatro R OV .̂ iniiìl̂ j 
Tormomotro oontìgr. 
Dir. « fonti dei vonio -
Stato d«lfitilo ,; .....̂  

Ore 
9) al 

T^ ' 

/ • * • • •'. 

747.4 

f ^ .1 

i f f- '••TI.-T: 

747.3 

Óra 
9 p.: 

•\B\Q\ Q\i 

B '4 
quasi 

NS'3 

Sòr* 

746.6 
: 6.3 

quasi 
8èp. 

4 

Mobiliare. , % ;, 
L;p,?frbtrda . . , 
ÀUQTlKcha . . , 

CaT.Jaio eii Parigi', 

:àti«t?!(iQha' 
Lo'XihìKtàe 

DH.1 mozzodì dal 19 ìli munaorìi d?il SO 

. /» ' minila» .-.^fi^m-'e'':" 

ULTIME NQ.;̂ ^^^^ 

GOTTE R A « M ! D E E U t A T f l iJ 

Tibsoèhi >̂  .. ,* . 
ticindra, 

|CpusuÛ d4ì;-?.:,' ingUrs 
Rii^ailti''iguana • ' i 

Tuca.' . , , , . 
;Catiibi(> aa B^riia"' 
Tabfi'̂ oUi . . , . 

.18 
Ó02 

207 30 
388 * 
840 " 
870 -

43 5 
109,80 
"'70 ,C0 

18 
236 5 8 

2Ò8 -

19 

206 70. 

8 à 9 i 
871 

li'; 

68 1̂ 4 
H18 

68 3il 
313 8 
51 5,8 

3̂ S 
t%70 So 
' M9:>^ 

126 3t8 
: 209 lt2 

6SIL2 

19 V 
G27i8 
68 5,8 
3i3i8 
B13i4 

12"S 

i-.̂  

^^ 

-:i 

•^'iì^'.a 

A' t 

4: 

davdiiri concerto a StrasburEro aibone-̂ ' 
fìzio di UiVàiopera patriottica. La sala 
•erà:/.cblma,:.̂  .<unqp;:^drréhtevrnagde 
^percÒrrM%t(S|Ìe*fiiefed%Ìi spet^ 
i: fc;A. liit'CìeHo puntrìòWttìSid^mÒ-varcò^ 
ffilfeirdélpóisibilel 

^Uria bella sife'nòraintierarhetì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
di nero con fra le trecce dèi nastri dai' 
iColqri • dt lì'î ància era andata ìil pìàriò̂ '̂  
i r " ' " ' I \_\ I 

forte e- aveva intuonato nna canzone 
francese che ricordava mestamente la 
' pa t r ia . ••.•̂  

Tutta l'Assemblea fu in preda â tun 
-delirante entusiasmo. La signora mede-
ŝima dovette interrompere il canto presa 
da una viva, sincera emozione. Non vi 

.era cuore che non palpitasse, non occhio' 
iMe fòsse, privo di lagrime, non pen-
[siero che non fosse per 1' avvenire. 

i . . . . ; . . , , - . 

V«i*tÌficiViRÌ«'»S <iJI'':l?nrleli';̂ '— In.' 

•Seduta del 21 
A proposta degli onor. BonfadiniB 

Laporta si stabi'iìce chfl le sedule c-v 
minciitiÒSHé ore 14'e sospendinsiqatjlle^ 
del comitato fi^o ̂ l ^ i« i ibé delirdl-

^ ' _ r - _ ' 

scQsd ne sai progetti finanziari. 
V AuQnozia ^arie iaterrogaz^ooì. Ad̂  ^•'^^•^X^^ 

i 

^;-^ - : , • 

CI16 Siringe ir capo i e i professòn di torno ai nUovì lavori di 'fortificazione 
questo,,.I\.;^lstitialO'-;fièÌràdélpitnento che si sono cominciati'attorno a Parigi, 
del,proprio ufficio. 
;11 lunedi successi,yp: i' R. Prefetto 

onorava di sHa vìsita, il; Preside del 
Liceo porgendo cos'i "Béi'a prova di 
singolàrobunifiitszh e di vÌro1n!ere^4 

leggiamo nella Patrie: 
Le nuove opere hanno per iseopo di,t 

tenere,ài nemico lontano da Parigi e di 
Occupare dei punti clie gì' impediranno 

samer^Vpèi^fqbànti} r i p à r i ^^ *='̂ ^̂  e di investirla. Fu de-: 
bijca islruzit^ne. . f̂ î o che queste opere dovranno essere 

!;5!^aiKì? 

>!=•c^ 

Eiasscg i i fa . — Slamane la Bri-, 
gali Pavia (27"- e 28?,Reggìméntiy qui­
eti, .stanza, era schfèrata jn J*Ja?za-.-Vit-
tono Lmanuele..,per la rassegna an4i 

€ a s Ì M o P e i h ' o c c h i . -^ 'Sa­
bato sera, 23 cyrr.' alle ore, 7, avrà 
luogo un adunanza della Società del 
Casinò per ^deliberare ^sul? a u m S b ' 
•dellefl^e^dei soci.̂  

Oc'.orrendo una seconda od anche 
una terza còtìvocàziòne, essa saranno 
iriàette, nelle .sere successive all'ora 
medesipia. ' 

S o c i c i t à àoWMkgria e Benefit 
Gem. - Sta îera , | ,Ji | |^ | , . ife luogo 
uaadnnanzadei soci per trattare.im-. 
porlautissimi oggetti. • 

• T e a t r o €onett8»il i . -- ,Per im^̂  
prevedute cpo^jaqze stasera non ha. 
luogo la recita "(iella Compagnia Vi-
làliàtiì. 

' ' - I i r 

Domani sera si darà la nuovissima 
commeììa dl"A. Dtimas, figlio, intitó-; 
Iatai::;̂ £a visiià dì nozze. • 

-^.Noa sappiamo per quil capriccio' 
taluno SI è dilettato :iQ;vquesti giorni a; 
spargere la notizia che'nella imrainèdte' 
slagioné di Pamayera non verrebbe 
già, comprasi :aji,punziato,.,à;.claréuA, 
corso di^rappresìfinipipRi su queste»; 
Teatro la Compagnia drammatica di-
retta dallesimia Giacinta Panzana, ma 
bepM un'altra còmpàgnik. 

A smentire fjuesta voce basterà il: 
manifestò, che abbiamo sotti gli oc­
chi,, col quale si annunzia la prima 
recita per la sera del 31 corrente, e 
dove in capo all'cl̂ ncc^^ îfdegli artisti 
figura perl'^ppunio lo splendido no-
Dàe di liiacìnla Pezzana, non che quello 
01 Luigi Monti 6 dei cohldgì'Trivàto. 

una di Frìscia, Lanzajiiimn\%ir{i\-M-^ 
'chiaraxhe dìed(3;>:ordine pèryil'àllontar; 
'riàmeniò del frìiDcése Antonio Rochl? 
che era Napoli, per.hè la sua dimote 
,,era reputala,pariciìlosa alla s'carezzi 
pubblio'* ;-''agginngi3 che se Frìsi5ia ,uon 
è sóddisfjtttó putì? coav^>rlìre!l¥^òm£Ìàda^ 
m vm interpWlarzi. 

Friscia s\ restringe a criticare! é~' 
spuisìone. / 

I) sculonsia^tìro?vedim9BtÌ fioanziaril 
Seimit Doda prende a combatterli:';̂  

non crede al pan'.ggio, invano rìpatu-;; 
tameate aanunzato; vede il disavanzo 
iovdca^dtìl pareggio prqf?Ji||S(>.;,,patesi^^ 
là sitnàifòòè"^'e8i)0stai' dìsappcota^Je^ 
varie opemiobi^ fra cui la eòcIveFsiiòne 
del prestito. 

? - r ™ ' _ r 

Critica l'àumeato dell'emissione.Esa-ì 
••-::;ii"f^"" 

mina 
I 
dieci anof; thè" ì:Msufàf Pitie'chaal^ 
risultato delle ^y,\v\^ ammmistrazioni 
;|n.̂ g.uest,o apazio di tecapo è ratimeoto 
d6Ì..debitò'^miibblico, del. corso forzato^ 

Witrraa ch« il S i t a t o di^è' mmèrcib 
c^fehilterr'a fu d nonz ato i( 15 cor-
|eme; ^g«iun{ìe che ,Ia via delle trat­
tati v # ^ S u a p r t a pelle slbulazloni 
relative, air commercio tra la Francia 
e VI tghiUe'rra. 
' LOV]5nA5-lì>; ̂ -^mMe<iHng Intera 
nazionale p-ir raiOHe-sario dalla'Co-
^uni .di Parjgi.noo.ebbeJaogoiiav^;^^^ 
il proprietario della sala di, riunione 
'óh-u-ìoila': portar''' ;•(:•:': " •- ••'>••; •-

• W i ^ S S r i o . -^Mchsrath ap 
provò senza discu^gione la propòslà 
che Javi,ta, il .goverap. à .soi'veglìare.at-: 
tent^menttì il'ivipu'pito e faré^pnire 
p l t e o mediante àppìilllione delle 
leygi es'stinti. ' " 
•' PESI,, 19. — La sinistra moderata 
fec-i sapere al partito D âfc ,che èra 
disprstA ad un comprnm SS') circi il 
fproiitlto di leg.'e elettorale. Incomin-
xiossi qaìndi a tenere conferenze fra4i 
dalesjatj.dei due partiti. 

LONDRA, l|,:.— 11 meeting dell'Iti;^ 
lértìàzi'ifiàlt' pei' ètebrare ranniversi-' 
rio del 18 marzo fa tenuto ieri in un'al­
tra sala di quella siab iti. Vi.assìate-
vano gii èx in-mbfi d-Ila Comun0.,di, 
«Pdfigi ev:di M̂^̂  ^, ««^ . 
t i rr^m^a^^WPa^^i^ì presiedeva, l I^ "^^^ ^"^^'l?^ V%h^J^^ 

• . . f rj ^ . ^^ commiò a vendita al mlnu 0 di vino 
membri deh» Intemazionale, erano pre-. f ""g^^i^irtu qualità proveniente dai 
8^?''- \ m ^ mMhm.Mk.^^^^^^ hom'^^s. famigltavValyaspri,,a.prezzi 
di Marsiglia difese %\\ atti della | ^ , dìs^rèlissimi. 

Bqriolomo Moscìij,n gerente resp,,.. 

A chi, avendo 
trovato nn orec­
chino, d' oro con 
bnllanjì pnrdutpja 
sera del 19,andante 
percorrt'iuliìlastra-

_ da dal TeStro'Coa-
cordi aÌ;SSiTè ^irvìt t^vrìa, lo porti 
à\ n--aozio'ar GtUséppe J/oi'ò/in^Piazza 
m i I E F b e i - ^ ^W- L 

. ^ 

:r:i^ véndita^ba luogo.ialle T aatim 
:fino:alle 7 pometì^'^^®-

^ 4 4 « ' 

ffiitare 

iiiunéh;di^||;Pirigi; Furono prohnàciitì 
altri dispersi violanti. 

BDiiARf § T ' 1!9^^*L^^C imera ap-
pCAvò la coayeuzionp, postalo colU, 

^^^cSr;>TP*Dn .A f n J ^ a r t a m e u m graode^nl» RÌ^no,dìelro 
STUTTGARD, 19. - Lv Camera^l^o^io in Via S. Giovanni al N: 907 

dei aignori non approvò la decisione diviiìbìle in due alTUtari/i con granài, 
xlMla SBCPPda. C^m9ra^^ìrca:Ja-ridu-, scuderie, hmesseed^adiacente.' .̂  
l o d e degl'impiegati darShister^ Rivolgersi, dal sig.',Afcmo Liì^^att^ 
tìtirftn'Qaioiiè di qaeitò^ ministèro j M J ' ^ S-'^'Q^^"P^Mì;f ^̂ ^̂  ̂ •̂ *^̂ ^̂ ^ 
eoa un altro. 1 TM A' 

i^T 

PARIGI, m-~U Patrie pubblica 
^^W^i^Tr. 

nina le varia, operazioni .fiuarìziarie.e 
' andaniei}to - dell' amministrazione^ da' 

situate alla distanza media di 20 chilo-/ ;e'della" carta moneta.̂  
Jmetri dalle mure di cinta, e che molte ^m^®rr^!àÌoi?éfWrl l6 rìspoadó' 
dì esse saranno portate ancor più lon- ai vari avnrsir ' , s.ìstenendo.e spie-

Hano. gaudo U propg^te della gipta. Non 

uoult, nella quale Tlai'̂ ra fece risaltare ! nota neila stessa vm. ì , t-f- ' l-LJ-J, 

In questo momento si sta per deci­
dere la,posizione di due grandi forti ad: 
una,piccola distanza da Montmorency;! 
. Quando'̂  i liiy9;ri.^g^pyiìU. saranno 
compiuti, Parigi, diventerà un Vasto cam-

,EcraÌRfi§)lto inespugnabìle^^^nel quale; 
potranno formarsi immense armatele 
, concentfai'si per 1'. attacool Ó;:per̂ la di-
fesa, :e>ctìe^ sì manterrà in comunica-
,zipne col di fuori potendo per conse­
guenza venire sempre vettovagliato^ 

«iS^ffiSa;» aiSffUm. SStìS&iW» €|^,^SS.^ìi, t&i 

BuLLETTiNp;,(?d:, 19 morzo^iS]^,, ;, 
^Nlsî iTB —.Masebi j ) : 3„,Femminê Nv J>. 

.i^feTiHi^ 

trova contraidizioae .nMle adesioni ml-
. ; • • . • • . • • • • • . ; • ; - . . • ; • ' • , i . : £ w - . " , ' . ' . ' . , ; ! i ; ; ' ' ' ' - ^ ' ^ y ' f , . , - . : " -• ' -.• • • - T I - : - - - . - • • • ! 

nistèriàli^lConviébè 
revisione déf'sìstèraà tritintìrio, ed'i&: 
convinta clia la riforma daràncn lievi 
vaataggi all'erario. Fi considerazioni 
suUà''sitdazione delia rendita, e sulle: 
'dpéraz'ooi fiianzisrie. Terminerà dô ^̂  
mani. 

clié'làj Frlntiia studia e lavora non per ! «MMÈk-±.ii.it!^ 

t r a i l a gnerra. ma p^r il riposo ^1^'^^''^^^'^'^'^%^'^^^^^' 
, ® -*-., ^ } , Il solo di 60 anni e più trovato e sta-

l » * ; . f t . # r 11 3UJ PiaRfl^' ® P'^diatòlppino, palmata iti Gii-maĝ ^̂  
=qi;ie8t(^,che.Thiers'^^lavoravsi)6cialm3nttó^.EspileQzarfatte di.pilo p;id-e dottor. 
,a„Ficpsiitaira 19 usanze, e lesercito. Kj^j^tftròaonbsneflai progressi fatti sia 

Il BienmPMlic:noti veda rait'vo j in itniià clii àiî jisfsUrd;̂  ' ^^ 
^-d'inqiiatadiae nelle voci di doppia oÌ :coi: m'>tQdoi•d9^Ic^rr3^y^^ 
f, . ,. ,, . . . . . . , ì Pìllole auditorio si riesca a mijUorarai 
tripjici^jleanza laqciate dir-gKìrnay^ìtWFpiùribaUiejj.^ar q^ l̂Uî tg 
esteri. .Diie che un fitto che dlm^ìa: i9«!,J gî ?!^! 3>no Hevì, o l'appajejchlo 
, .."-\:tc:'y/::j:.i,-.i_r.:,...j „ .. ,. .L ...iì uditopio noQ!;miacUi =4 ...Una dallo .,sa,9 
la situatonetèiche la Francia hi bKlTmru. ri^-v.! . , ..w.,.. . , ..^^., 
sogno dì pac% e dilunga pace: i siioì 
eoergicuforzi perrifare l'tis irrito hanno 

p a r t i . 
Chiunqie senza impogn'> può ogni" 15 

goral nvoUerai parlòttapa al sotto-
scritto, maaaindo uà fpitncoDollo par la 

. . . » gal 
-̂ %>,.v °-;;_ .̂ :HW.. praciiameatiìjobbjeltt.m di assicurare ìrlsposta,, diretta: Faraiaoia.O. Galleaai 
nellaneeessitadella|^r-^„p-^^^ ^̂  4 ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ?-- M 

* •-• , . , , I volta mi dia ragguaglio minuto dei sia-
MADRID, 1 9 . - - n j R é accomp^^^ i^ 

gnerà U Retini a Sivielià. :J..,A;.qaalunTO,4i8tania:8^^^ sjadito^Jii 
ni !„.* • • • l i - . . 1 Ker'̂ y mediante l'importo vaglia di itaU 
Gli elettori mmistariali persistono,! t ^4 aaDt.,80pda;:̂ ^̂  farmaoli 

^eljMììegiie h,candidatur;i:d'Eipar^, ^ ' ^ ^ S g H . ^ ' ^ ^ S v " "W,.,....--^"^"' ' " 
lerd-imalaraiovil <inn%ifintn AlPunlta Istruzione, munita della fi?raa 
^ ! I Ì ^ ^ '̂  ^ ^ dì; mio proprio pugno sono aggiunti pura 
*'^^''-''^"°'r;:':^7f:g--^^ ì àlcUSl^^dagli^testatl che'gé^ltnoiitVitìi 

i>iUHLiK ìJl iJuitsA ' favorirono quel signori o signoi-e oh,9 
PlrònzQ 19 20 dal mio Kerry-ó; PiUòlrélìbQrò̂ ^̂ rî ^̂ ^̂ ^̂  

Corriere di Milano ha il seguente 
ispaccio particolare: 

Roma, 19 marzo 
Dopo il d'scorso deh'oDcr. Sella si 

ritieqa, assìpurati/r approvazione dei 

Motó; ~Marsari:Redrezza Catterina P''°^^«^?J^«°^ |̂fc^^!^^^^^^^^^ '"^^ 
mone della sinistra tenatasiiersera si 
constatò rtoferioriià numerica dell'opr 
posiziocé. 

« • 

4ll i l F . 

\^^ "fi 

-7 ^ 

fu Giovanni-Battista, d'anni 74, ìndì̂ ^̂ : 
'àiriante diPadoyà,'vèdóvaii-;2.>tìalMÒliri 
:.Santo fu Giovanni, d anni 75,'pensio-: 
'nàto> règio di PàdÓva,!'c6rdugàto^3. Po-
"drèc^a^Mél; Torre ;ottoriìm-^ì';G 
giot'riì ' 5, di Pad Ovii;' 4: Zanoccd Gitili 
seppe fu Giovanni, d^anniT^re mesi 8, 

"di Padova. 
• 'y^n^^^òé^ilule' miiitare •^^jÈMìoÈ, 
'Férciinaridd di-Giosuè d'anniìiò, soldato;: 
nel 29" distretto militare, di PorloioUe 
,prov. di Rovigo, celibe. 
\ — nelfOspiMe'Civile — .6. Sabbin-
Bacco Antonia fu Sante, d'anni 66, in­
dustriante di'Padova, coniugata. 

E S r r a à a - c t ó V r l s c . — 11 dispic-
cJQ, bopra la conferenza dei vQpclii cat̂  
tolìcì, comparso ,ne| aiiìrnalè dì ieri, 
fu erroneamente datato da Roma, men-
tre'dovea esserlo da Bonn (Germania). 

v i= -_ ; ;(_^ 

Leggasi nella Gazzetta di Boma: 
Dai calcoli chè'̂ 'abtììamo uditi fariil 

•ieri sera m una accolta di deputati la 
maggioranza su cui il' ministero,può 
fare assegnamento per rapprovazìppe 
dè'vsaoi progetti dovrebbe,.;Calcolarsì 

W i io e i 50 vòffi "^ 

DISPACCI TELEOK^FICI 
(AGENZIA STEFANI) 

v̂  

iSt 

RoQClita iUlUna, 
i9^"^ • • • ' • • 
lib'ndr» tra mesi., 
Franoia, , 
'Pi"6fllit0 QitzioOSlo.;;, 
.Obbl. pegi*iùbjiecb:i 
Azipni.,»,;, » 
Bjaca Nfizionalo ,;, 
: Azioni strado furrata 
Obbl. » » 

:Bàùnl ' . » •» 
.Qì^U, ecoleaìftstioho 
|BnDO& Tusoaua . . 
'!, .... ^^^Igi , • 
K-.vacit.ft fL'saaa-'ifj 3 OfO 

» ìtalianu 5 0[Q 
,.... ViAhìi divtrn 

Obbi<;g'.'Si!ojui p 

Ohbii^tii. > . . . . 
Obbl, F.iry.Y.-E. 1863 
Obbi. F«'.']\'M:et'idiònelì 

0„b!M,,.. ì̂ ,ô a& 'rabî Qtiii 
Axiini Tiibuiìohi.'. .̂ ^ 

74 41 25 
21 47 
26 92 

106 75 
89 50 

•Si?feri 

"^••"^"i'I^''^!^ 

i 

VERSAILLES, 19. - P r t a u de Vedel 
fa ^gmstiziaE^ s,gmp Ieri dappertcìito 
coinplfita ^r^inquiliiià. ; 

L-a di^xusiioue sul prog=:itto Lefranc Consolidai. JogUsi .., 
avrà luogo soll:intu dopo le. vivauza. %.itQa lTrsnoo-itp.liaiia 

Ga'̂ -'b 9 »u Lwudra ., „ 
Aggio dell ero per mìUc 

748 
40 00 

470. 
233 
530 
87 

1735 
18 
55 82 
69 90 

485 -
260 — 
127 50 
183 rr 
208 75 
216 75 

6314 
4S0 -

:̂ 12.̂ 50 
89 05 

.,?.& 30 
i -^ 

93 - . 
550 -

74 83, 25,l>i^ «sito. 
21 43 jv'̂ llll sottoscritto vislW ogni giorno dalle 
28-82Ì2^:alìé,3::potD0rìii.alIaFarmaoiaGaUeani, 

106 62 i'^i^ Maravigli. Milano. ' dott A. Capri. 
89 501'' ''Prezzò dàlie pitlólè L. 5 ogni scatola, 

512 — i: P'Ù Cent. 20 per̂  spesa postali —• del 
753 „ 1 Kéri-yinil^ii^ogii '̂iaààbnQi^-pì^ 80 
4Q IQ * p0?̂  spo^a postaleSf?- dall'Opara L. 2:03. 

^ 7;-8rt̂ endoao in Padova alle firmaoìa 470 
233 — 
532 -
87.35 

173 75 

>.-•: hz^ 

Robarti,Farainando, alla, .farmaoia dal-
rùaivei-sltà, GaspaVini, Zanetti, al Ma-
S^m^MÈ^osh^ Piaùer],g;?i;*ttKo .^ a 
Vioenza, farmacia Valeri e Crovato. — 
Bassano, Fitl)gig,-i6: Baldasgaea rp^Mira, 
Roberti Fardihàaio — Rovigo, Gas ' ' " 19 

55 701*^ Diego --r.:̂ ^gnagOj.:ValQrì ~ Tra.viso, 
,r,flftìHrt. rZìnotli e Zàniai.>--,Adria, all« farmaoia 

& drogheria ^̂ d̂ vDomenî o pao'acci,; — 
Anx. • Badia, alla farmaèta B sliglia ienoiió prìu-
4Br> p— t cipali farmacie del Veneto, 

m-i LI MOVE lEGGf 
209 ^ 

--: -^.-^rr-s 

375 50 
717 IO 

5i?f HSPOfflJMl nniAu i muwik 

Principali istituzi,pai giuridiche 

telns'j •. G. fe^SALfìt>Ni 

550 - ^ ^ d o t t . ] n L 9 | ^ . 
^ r 

- v ^ 

-̂ i'*: 

^̂w i 
m 

^ - " . i 

I c-^ 

' < 

¥ ; ri 

"bfeii •wmdsB-
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V yY 

^ • ^ 

^ L 

. ; : 
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GIORNALE h i f ÌDOVA P" I 

K. : : 330-327 254-1 

Ri Prefettura di Padova 
Avvisc» 

N^L giórno di tìlartéfìi 26 . oprr. alle 
ore,U2,merìd*,iiellaresidenza dì questa 

visìoùa i Séz. n sotto r os^orvanza del 
Tipme^ Regolamentò 8ulJà^^B»bìlltàÌ 
dello Stato, sì procederà all'appalto a' 
mòzzo dP''lèfinboncf^^^dr''cand:fle per la;; 
delibera dei lavori dì rblzo ingrosso ed 
iiib^n^àmént^rdtia tratte ' deillergibéì 
deslro di Frastiino uile tal bricho Spl'^n-
dpri,;̂  déiliì coiiiifdeBsiva éHesa di EaU828,_ 

Là gara;vórrà,aperta sul datoneritale 
dì'Iiire 26973, e'ió cfferta dovranno piiPi-i 
t i f i ili.wbasso percentuale che verrà 
stabilito'all'atto dell'asta. " 

Ogni aspirante dovrà esibire 1 pre-
soriui ooniflcati d'idoneità o moralità 
e ealitare'ia propria offerta 'òBiKilaf 
deposito di h,,,kQQQ, ia, Cartelle dei De-
TaUoPiibblicd^WTtilórè''di Borsa oltre 
a.<Llré: 2p0 in bigiieiti della Banca 
Nazionale''per* In spèse otàské'itìòr^Hti 
all'appalto. 

Il tofmine utile per le offerte di r i­
basso' dèi '20°. sul prez7.o deliberato (fa-, 
tali) 'està Uno. ad ora stabilito fino alle: 

^ r ^ 12 del giolMb di lunedi 1 aprÌ|^E.it'] 
ll,).avpro doyrjt'^essere-cpmpiuip entro 

giorni,tO a dò'córrere dal di della còii-
segnà.a •Ulmpòrso^oonvenuto sarà oor-f 
rispt-sto eoa acconti di L. 5000 a toiaura 
del corrispondente avanza0:16010 di la­
vorò rf-golàrmente eseéUitW,'<ion dédu-
zìoDasdel ribasso d'esca e co^ ritenuta, 
del romper'00 da cbriaervàtsì a é'aràtìMà 
dell'adempimento per parte deirimpresa, 
degli obblighi contrattuali, il pagaraerito': 
a.saldo seguirà dopo rapprovazione del = 
ooUauiìòoa'N termini del capitblkto d'ap-

. paltò pstoùsibile in, un ai riassunto di 
perisÈìi'ed aPtSpl i>résBO'qUÌ38tà Preil i-
tnra. 

Padova, 18 marzo 1872. 

Al}a Libreria editrice, Sacchetto Jtrovasi yend^hiÌQÌ^ Oiiida di 
r Padova e'sUoi principali contorni, del marchese Pietro 

-^SeIvàticò.;Pre^zo i i L. SEI. 

-^ f ^ :\. t'.l: 
' ? J 

i -vi-. 

.'-.-<I-\ 

5rff!S5!?*S*f™«^ES2H«^!HS 

tr 

sistemn nao | | a to , i l { i t ^5 t jbol iSI^ EhropR. 
{Vedi Dcutdit KUnih di Berlino è Medicin Zeit$ckrift di ìVurzburtj 16 Agosto iSGQ 

Ĵ rCfiàD il chimico.O..GAKjIii:AniI ,Vm,: Moravî ^ Farmacista S ,̂ Milano. 
• ^ 

N ó r i ' y L ò m a l a U i a cosV frequente e comune ai due sessi come le Gonorree^ Blennorragiej Leu-
correp, iu i tc nppnrlejiicnli a l h stèssa famigliai « non vi 6 malattia cui sì 8ÌànO; proposti taht i e : 
GvariuU rimcdii come a q:lc^le^. Ogni 4 " pagina di giornale di qualsiasi Provincia italiana, francese,:;;! 
ìnglcsGj'tedosca^ è }>èrsino turcQ^^ £ di tali fipccilicì e tutti secotido essi infallibiti; ma > 

" ' " ' clsb vennero 
sia italiano, o > 

} 
I A ^ 

•!!• 

O 

ftj ..ce, 

0» 

' ^ ! ^ . 

f 

nessuno può prcsentaro attcstati col suggello della pratica corno per quc ŝte Pillole, 
fìdotlatò quasi come esclusivo rimedio nelle. Cliniche Prussiane., sebbene Pinvcntore e 
di CUI ni? parlarono i grornali qui sopra citati. 

ìt • Ed iniat^, uncndo^esse, ali*.yjrlù specie rìvulsiva^ cipd, combaltondo la i 
Gonorrea, bgiscono aìlrcs\ comò ptVrgaiive: bùengótiò eì6 cho ddgU altri sislòmi non sì può 6ttc*;,l 
nere, se lion ricorvctidp a purganti drastici od aiassalivi, * 

In. quésto gcncrc^^d^ di Jnéubazione è̂  così brève jV^#^^ inosservato clic ! 
inulitc ò il parlarne, generalmente, appena si accusa il senso di dolore lungo il cannle, lo stillnii-

faiòfGdnoirraicò fii può dividere-il còrso della ihalalha'ìnf 5"̂ ^̂  
cioè: infiamni^aloriq, che è ii più doloroso, gonorroico, qi:ando l'intìamuiazjprjc locale fi duTiinuìla 
e la biérinorrca aumenta j . e. dccrtì5Ccntc,,-A^^ Cronìcp^l.ma; àc- J 
cade solo'quando la rnalatìia, 0 Jicr la nessuna cura, 0 per rinsufficienza dei rlniedìi,: ò por una [, 
causa inerente alPindividuo afTeUo, invece di decrcscereVsi,mantiene,senza dolore odjnlìamtnazionò^^i 
e da quella gocria di pus, por cui vcnTic chiamato anche Goccclta miniare. Catarro urctrole ero- l 

*- _ * 'yr\ 

prodotto hlitiion tare nstturalmente . 
RICCO DI FOSFATO UI ÓÀLCH 

etiriinentemonto nutritlVo 
* D ; I D I G E R I B I L I T À ; aTRAOaDIP^ARIf, 

RiconosobtP dÀl>ipiù,ditìtiutì^^|g(^(so4 dcll^^ « ' • ì^m mn^uja coire J^nic 
rimedio p^r guarire le segURn" in>lfi?tie: li!»:̂ ««MAaiiaRl«sne4 8« bi*onijlnl(«^ 

i!-An»B«B« svianst fo , «oe. — La FARINA Mt5sSI0A;̂ A dnl dott. ISe»U»«a(^!i HU 
adottata d a t ^ p r " pali émti 5;éll(ii-«r»:d6U6 «utfbxl*»,* 4 ^ % | ^ » 1 < | « M » , , p f f 
giede 8peei«li pruprietà CHrativ* coastatate da cuBr>roi?« .gaàHffioni. La stif 
azione éoiifbrttóo « riparatrifin, Bsr«*db dirott«Bfefi^;!l(tillà.tubùPcolizzazion^ 
dal t)olmo»i. u« facìlit» U,oicatri«E»aioDe eh» si op»r»pr»ntassoni*, e no read-

masi. É pure il miglior.sDeiiiioo contro lo afinimeiittì. H Frezze di usa Beatola 
di grammi SÈO;?:-!?. »*«<SÌ f-%¥-\ Venuta ÌB Milano prws» i d*iioRitnri geawnli par l'Itali» V* Kmt^&mém 
e»«-a««»«t*«,^i ;Tia SVPie1iJf(̂ Ì#A|I0rW, lO^Sp«ieU^ 
0 Comp.ì'^aiaberlotto e Comp., Tià Galline; Vefnè2ia,f«riti.-Zampironi-Botier; 
Verona, farm. Pàsòlif MàntoTa, faim, R.iffavfl«lU;i.Adri». f*r». Br.usoaini^e nellftì̂  
principali farmaci» del R«g»o.'#*«*#»», farm«iòia PìaacpifkòiManpò.jt.. ,; 

Contro d'otiiaridà^^si,8pe*llffcG.|^^ un ppuMoIo d*l dptiJÉflH»*^ Atti- « •« 
Bulle malattie di peito^eilbro ffuariK'oafl media te ipPat'iéa M B«)cftila. - ^o 

K Wfond^^i^e l n ' » i » y S * m*»»!*»*»» -̂ ollia Kfval&nt» ÀrnMcs dn BHrry. £5-63'f 

Novità l i b r a r i e 

.s 

f-1 -'^ SOCIETÀ' B^COLyUig^ . 

ARCELllZZl:#COMP. 
miattoy Vta Bigiù !« 

t*e»6 atìciira' iii^endità Cartoai Ori­
ginari giapponeBVverdl annuali, pri­
ma'qM^à,;, a prezzi^ fwm»c«A^-^ 
tlsslml* 

1rJ 

tHi^7/t4.« A^^ î *'̂ * V I t t 

UjSegretarioCAHGATl 
•É>ri—•^— v t ^ 

• ' ^ ^ . 

>^TÌ . 

i.M 
H ^ ' 

CONSUNZIONE ED IMPOVERIMENTO 

•;^^Le^;Pillo!e dì ioduro.di.ferro sono 
giornaìmehlc prescrilie dai medici p<M' 
jMarirelaim, iascro^p/f(,Jefl^^^ 
5ancrewoj5e, per di^cioglìcre le 3/an-
f^(e,,[)er c^ibaltere i «m/i di stok 
macò;^^t'i0^Si)m"mfln(<> dèi saw'gué, 
Virregòlarilà della men$trua%ione^'\ 
pallidi colqrUXé^^s^^ aòVeriii,; 
però il loro effetto è incompleto CMI 
esso faticano. J'ammalalOv Prendendo 

'^e'^manganese di Burin du Uuisson\ 
approvale dall Accademia di medutmn 
di^Pari^ij irisujiali sono j|iù rapid̂ ^̂  

.sangue ove si trova cpngiuiuo .assioine 
al fqrro ó iJiftVoqupn^^^ 
inalaÙieV'e' somunnisLraritio^ qm'̂ t̂ iô  
nuovo elemento allo stato puro ' tal 
ipiale srtrova nelle Pilloledioduroflì 
ferro e inaiìKìinese di Burin du Bui^-
àon, rnlfìdici evitano dogi insuccssre 
dello ricadute. -

1 * ^ 

^ . J 

•Y- . 

J ^ 

^̂  

; ^ ' > ^ = j 

.^V^i•u.^^ 

UN' tìEMEDtÒ 
CONTRO LA TISI 

^ • • . i ^ ^ 

nico/. periodo cronico^ Blennofrca,, .. „ . 
' 'Ne l l a donna la Leucorrea, ifiòi'iblnnichij catarro, mctrito ed ingorgo dèi còllo, gi'dtiutai^iohó 

del eolio j tutte malattie in cui,queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi l'uso 
det!4icqurs*MivaXMl^^^^ 
nelPallro scuso» come dall'islnizione.. ' ! 

Vi sohò '̂pcrò^à^ di malattie che vchgòho curate eòi»insula 
con 
tm 
eorr 

^va à cessare e scomparir^. 
"BJSO^IR SìOSIfTT- Nella Gonorrea acuta ossia recente, prcndèrno due assiemo alla "malf 

lina e due alla sera, aumentandone due al mezzo giorno, dopo 5 giorni e portandole sìiio^a nove 
al gioirne !;sfmjiirè̂ m^̂ ^ ^ _ , - ;1 

Isella Gononca cronicaj nei stringunenti uretrali, drffìeoltà ncIPorinare, ingorghi émorroidunì 
ijdcllor Vcsèica, contro la Leucuri'éà ,dellej4onne. picndoine due :al mattino e duòkalla sera, 0 ciò' 

anclie qualche giorno dopo cessati questi mali. 
rXaicùra^dcilc suacccnnalcrillolc,j>on,_esigc.pa genere di vita 0 nel si-; 

sterna dictrlieo, airmniori di qncln che vengono reclamati dalla malattia islcssa, cioò: aslòusiouc 
d^rùaFd sorta di fatica, privazione, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molto 
ai'oniulixziith <y\ 

I^Bl Guardarsi dallo TOntiimcimU^^^^ 
i rioslVì hìedi^i "con̂ "t̂ ^̂ ^ qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone' di più, 

^pcr la cronica, : .... . ^ 
Corìrrri^vaslin poslaiê ^̂ ^̂ ^ 0 in francobolli si spediscono franche a domicilio lo P^^, 

l̂n!c aulii!onorroì'-be — IL. 9 . 5 0 per la Francia; Ijt S9« 0 0 per P Inghilterra £>. 3 . 4 5 pel 
Uclgip; L 3 , . ^ ; p e r g l i ' s t i t ^ ^ ^ ^ 

Usasi questo liquido durante lo gonorree, ;s\Npor bagni locali d i lO minuti duo volle al giorno 
icohicniirc per infiammazione del canale,,.,purc due volto al giorno, sempre allungata con. doppia 

dose d'acqua freddale tiepida. 
Per le donne, in,iniezione sempre allungata come sopra, Ire volte al eiorno, sninecnJo con j 

f\forzu raqua onde possa inamare le, parti più prolonde, - ì 
E mirabile la sua ozione nello contusipuì od infiammazioni locali esterne^ inzuppando dei pan; J 

uó]liif[i|̂ ^p^^^^^^ •̂ -̂ I 
•É assolutamente vietalo e di pericolo Puso interno di quest'acqua per gargarisrho, e molto più || 

ncllcirnalaUio degli occhi. ' 
L'attqua sedativa vale U n a l i r a 0 e e n t . HO alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ac-

qiuiife-iucdiànleTunfvoclia postale di K̂ ^ 8 0 si spedisce franca di porlo in:tutta Itaha 
^/C^licro d i BrIug;raKlaniciiiOf alCttstat l IMedicI e r l c n l c s t e ncavressimo 

tJnMinujKvro.iV'Jolm^^^^ sob^alcune che toccano i casi più impoiiauli, e pouuo essere I s e c o w d a ediz.r.md.edampLdaWaUlore... 
cùua)vcsi anche dal profano alla scienza, I -̂  ^ . "̂ f̂ei.4î :̂ ^ ', i ,- „ L-

. ^ , . , ' I ^ flhfl P^a*AflteMt ' M i £ . . &' 
?à S i n t l i o ÌB&l la iua ì ìa4or lo ; iv :^ Lcltem del professor A . "iVSSkc.^fii Stat, . } 

m OiloWe ìBQi, . 
Ho usato le vostre Pillole anligonorrolchc nel primo stadio di'̂  questa malattia;» col sistcsi 

la vìa S; Fv̂ rmo al N. Wò bi^if 
.pxe ŝ) il Fùbb-o Trcvifta® Ciae-^i 
tan©., trov*D»i in vendiu Ca'tiwe di 

sbitVziòQi a modic« prezvo.̂  5S3l' 
^iL^i^^i Ĵ -̂ -̂lT t^-t ì Vlr^>Jn?^^^ =̂ i!-' 

i ^ . ; - . 
, • - •_ 1 

J . L I 

:. T 

Vendibile :, 
alla Libreria Btìitpice fc Ssc«(ie'to, 

IL -SlSTItà ll]MOFÀll 
INGLESE 

U LSGGE ̂ QIUHILÉ 
. •• ITALIANA., 

\ ; Sf.ndi'CÓììipatànvr'- '^ 

. Deputato it[,Parl.:;Nayoii[i.Ié 

vendibili 
Alla Libreria Sacchetto in Padova 

-•^ i_"?' ^ _ 

GueraEttwl 6 . Virg nio, pagine ine-
'^dtòV^deira Comune dViParigì. s— 

Firenze, 1872 . . r ^ f • t f 3 . ^ 

Firenze 1871 . . . . . . > 4.— 
Sttvfni »!• - Ti8i^dLcuor«. Quarta 

i^i^^^^ìi^i:^-. ed zVoae. - Firenaè 1872. . ' » 2.-

^ " 6 t S . Mi (auò r i872 .^ r \ ^» 1.80 M fGlera»i»|,_p..^-,..,Partiti vecchi e " 
nuovV"nel 'Parlamento italiano. 
Lettera.»d Antonio Mordini. — 
Firenze 1872 , . > , . . . . * 2.— 

iYul« • . - Marco Polo e il suo ,11-
• bro. Veréiori^^ltal^nr di'OrBec-
,. cUit. ~ Venezia i871. . . » 6.— 

: - . . - r r^^vVi?-

CaprMMl^'^^''; '—fla^ contessa dt 
b 

Melzq. — Milano, 1872. , ,^^.,»150 
J^vpj»' CtìWr••l)éi•ijav.;;fî •,.•̂ -̂5l"^gi<^^ 

vani èlio nuove condiziò i del-
a'Italia.,.Tv<EHt^ze 1872̂  iitt. 12.>^ 2.50; 

3fediante ijagìia'postale si sp'-disàòno 
gli articoli francliì a domicilio. 
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DI 

T H W N C E S C O Boss^exTi 

- Isìghori Gritriault e .G!?',;'rarmaeislì* 
a Parigi, preparano da 20 aiuii lo Sd-, 
Toppo ̂ Mpofosfìlù'^ di fcàìce^'Wì^-^^M 
vera panacea della Kutlclia terribile 
malaliiftr^ So WlB'èua-liinueiiTifi^^^l^^ 
tósse tlìmlniiisce, .'ÌKi:sudori noliurni 
ce!î san.0vl'ei,'prefi.sionei§(ioiìipai-f5::̂ ^^^^^ 
ammalati riacquistano rai«iaanifìnlo ht 

M}ìK^: K grasso2?;3..U juf^. enic^tcm. 
avendo prodollo numeróso imitazìònij 
assicurarsi che-pgni,(l^icone. pofù ,1**,̂  
aitjnatura Grimiiull è;Ci^-Trp 
guerlo dagli altri, ciuesto sciroppo ò 
sempre colorilo'ih rosaTllsUtì^^ 
é di 30 O/O più basso cir. ogni altro di 
questo, nqrne. 

così detto abortivo, unendovi Pcccellcnte vostra acqua scdaiiva, ed J u tutti :i casi no ebbi uhìpronlo J 
c^sorprennorìle risaltato; meno HI uno studente, che era alfelto da Gonorrea recente inncslula so-vl^ 
vra una Cronica, e pér^cui dovetti continuare ia cura per lU giorni più elio ucgli altri'casiitiCc, i 

EB* SttadlflOf" Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mìo male, mi giunscrolj' 

' LMiifiainma/-lono era cessola dopo i 8 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima i ' 
ma appena prp̂ ^̂ ^ 2 gioHiàta' àmlii;̂  che yì 
senvo è toliiimcnio cessata. Nnn posso cho por/jcrvi-ji-'-itìiài^-p^ e pregarvi 
divspedirineno duo/dozziiiR di<s^ Comune. 

• • DolL' Eì'fl'nfliiccs^à Craniil»-, litadìco condono « Gassano. 
OrlcansiVii^:3fasQÌo 1SG9 - ., 
'Sopra 2 Ì individui affutti da Goccia mìlltarCj 1 2 ' l ì ho e»i^li 

XTi'i.- 61 
IgÌ6U5o.a, infalliDila, prutitósrvativa la 

sola ©he guai^iso», senza aggiutìgervi 
uUià. '-'Si trova, nelle principhli fa-
aaeia dol glpbo,;*^ a Pi»rigì,, preMi 

{•Vedere la memoria sulla falsificazione. V\xrf»^ify7o'^)^h^iyrÌK6L Magànta, I5f-
alla pagine, 2,deU'opusQQlQÌch€. ènyiito T̂ilftnf)v .^ '^-B4".«*W0383.1 comp 
al^aeone, ' V, " ••.-•,;-^ /^ C 3 . , "via Siila, IO. "̂ •̂*;'• ' l-|IUj; 

ill']:^'!;^i;>J-ih '^ì^ ^,^^ "^'^^'' '̂̂  
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GUARIGIONE 
DELIE GOr^NOBEE 

Per gnanro la gonnorea, i mediai 
soventi volte non sanno a qnal niedi-, 
camenlo dare la pieferenzfi ; il copàivc 
è uno dei miuliori agenti ; ma soito la 
forma liquida,comesi trovanelmt?ap-
sule gelatinose, irrita lo stomaco o v:\\ 
irilÌ5Stìni,̂ prOvBcàndo:'̂ ^ 
nausea- Le Capsule al malico^ di Gri-
mawî fef C'% nofi^hanhp jilculjoidi: 
quesii inconvenienti, ed agiscono ra-
pidameiile sen?a faticareJo sio.maco; 
il loro involucro/cHeiè/fòrmalo'cot 
glutine, principio nulritìyp del frti-
mento, sittìificioglie tìeir^^ritcsUno ò 
nietio il medicann^ntoin coniano cullo 
vìe brinarle- In fìne-^là'!^ 6 
doppiala per la presenza doir essenza 
,mai,ico, albero deI;̂ (;r|ivPOpolaro::ilg; 
secoli fra gì' Indiani, per guarire Ha 
solo le gonî Qree,.g.,fe.l*?nHpree, l'c|fi" 
caòia delle capsule matk̂ ^ 
alo la loro,ial.rodu?Ì9|ì?jìellii Kussia 

• per còncessiorie gòvérhatìva. 

if^. 

\^. 

m 

ib 

colle vostre Piliole, gli altri 12 cpl sistema ahitualc^Òlcolle iniezioni 
vostro.; Sistema sono; di già tutti ritornali ai loro.corpi, complciancr 
sono guariti, 9 ancora in ciira. Non. v" niando nessun eingio so non 
sposto,: Hi'duolc; che djincilc òr il-trasporto in Francia dei yo^tn riinoi 

riimnur.do è vulrr elu^Icie la legge; lascio fare a voi; ecc. Boll, ift. UjafiiiTSP 
Medicò [divìsibnatè aìi<OiHcaììs. 

Piegiutis^iimo signor Dott. 0 . Galleani \ 
F^apali, XM}}rHeMm. \ 

f?^rSKag"2Baiicniiia flUB-Mi-alì. —̂  Nella mia non tenera età . di Hij'unni;;: e-':Kufrronte pGr;.|.̂ -
^shingiinputiJitcrJvcc^^ duo: ànnij fui a Firenze, a ],_ 

Milano 'U Crommclink, ed in ulfimb ini spìnsi sino a Parigi, dove cnrisuitai ÌVclaton e Ricord o | 
UICUio;;;tornai,.quubiCrR.,partito, sernprc .soirprcnlCnP: coì̂ pudori della:̂ î ^̂  l 
nnngcrc , ed avendo consumalo non so quan te dozzine di minugie o::Candciet(c, Léssi sn\ Puitfjolo j 

J ' ! costi ;l 'anunncio delle vostre Pillole è r m i : portai s u b i t a dalla Farmacia L, Scarpini a provvc-V^|' 
Ulerincnc. u h ! se le avessi conosciute p r ima , quant i lomient i è quante spese avrei r isparmiate , i' 
j\ientrc^yi:tìLrivo mingo un poco s tcnlamonte ancora ma sQnm dolor i .e tulle lo ,vol le che no ' i l io ) 

,vnglMV::^Bonnfrinal9::a: nuova ivita; Indolebue sarà la mia riqouo'^cfìnza pe r vm^ p^^ivenendo a Na- f 
^poli la mìa casa vi ò aperta coinè ad un salvatore. Tu t to vos t ro : A ESeS £3a*CC» k 

Ifrcgiaiisi^inio'iìigiitj^ , . . .̂ ;.., l 
Livorno, 27 Settembre 1BQÌ). ì 

; v|i 'h9l»^.,B23nciJC^Da , - | j | | l a r m a c i f i t a ,sig, D. I\Ialalesla::•di^:1^u^n^ d i^s^ j 
'fra:ypV^lJL^{''ÌaIÌÌù clic rscuno dalla sua Farmacia binivi le Pillole anligonorroicbc, 'cl ie EHa dice utiliViVJ 

..'cOniifciU^iori ;biaiic^^ ; voll i .provarle su mo.s|cssi% :qhe da^-niollii ann̂ ^̂ ^̂ ^ seccata da nucsi 'inc^:,. ì 
imKlo,e ne eltcnni un cllelto mi rab i l e , estesi le mie cspcr icn/e su te mie cncnh , e tull i se r e * .; 
UHJa'rpUQ 

MUànoìiÀ.. ZINEJTX. YiaÒspeO^ale N. ,30. 
•- L'OUo.diF0j?atppi;.MerIuzzo, come beH4Q:4ìaP^a ii^ipme,. con iene di3ciolto 

affidi. Prezzo della lioecèttàL. é^tiepÒMtV in'tutte^icpìpioa^ 

'.T.^'^^i.^'Wl-

I n 

i^^ 

che 10 stessa 
imin(!psanic)iló.;;:agSÌnnscndo che una signora g i à giu^Iicala alTtaia da durezze Scirroso, 
3ssa constatai, ebbe un :tol .vantaggio da questa cura , colrn?ìo dcìrAcqua sedidivaycnO'C 

e 
dfi 

,diìo;uicsi cssjj, si!^;dice guari ta . Pereiò, ' ;e pel grande cousumu che ;i,D;;pusi>u iare delle sue spccia^-# 
bla, desidererei c i r Ella te spedisse a me dh^etlamcnto dandomi qi^ci.vantaggi che 6 solito daro,:ui, j : 

• • In uilcsa ài un HscoiUrb'le iim^ , ^r.. .,,, 

?r 

• ' V Ctf l i ì e Sìl,.*j Levatrice approvate^. . •; 
E'*^., SoiÌo^^s6^t|is!i(tissirìÌEÌ^^^ sua polyorpidi-^ìlor?;§i;^'^is^^ ì̂  

della Cn}ria del Commercio, che spesso volte contiene del piombo, corno mi fu detto, e chi^,,dey*j: JJ i 
,iiei?;tju.Wpp̂ r̂ ^̂ ^̂ ^̂  pollo delicataideì^pconaliyLa/^^ ' 
la pi'He, (listruggfì lo risipolc prodotte dalle oriiic, ed o poi coiivfniciiJe aiichV per il '̂pézzofc^^^^ 
&iccl!ù>'tìoii\ìone«uclie;^per,Iò toelette delle signore, poichèJ!* pcfc diventa.bianctìòmovbidissiuia. \ 

a che noi donne ce no intendiamo di queste cose, \-
_ ^ ' ^ r 

I^'EB. Per coloro che non sono d c i r a r t c , havvi uni ta una chiai^ istruzione e dal mezzogiorno 
alle ,2 àntìliC'visita in^dica prèsso la medesima far inacia inon che: per e p m con risposJa 
airraucaia. 

P I L L O E | DI HOLLOWAl^ 
Questo rimedio è riconosciuto univeiaiil-;; 
: 'mente cornèvilipiù efficace dot mondò^ 

Le malattie, per rordinario, non hanno, 
che una sola causa generale, cioè : 

.̂  "impurezza del sangue, che jèkla tgn-
tàna della vita, pet ta iinpurezza^ si 

• retti%a pr<;!nti;̂ nìpnte per, iuso ^elle" 
,, Pillole.di HoUo^yay che, spui'gando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 

lor^^proprieta balsàmiche, punncanou sangue, danno tuono ed energma nervi 
e muscbji, tìlnVigorisconoi^^.l^^^ ' EsséTinpmate Pillole sorpassano 

[ ;,ógnrajtipm^ Op^?'^l^fe.pJ.f%^*i°®:'^^'^^ 
" reiii'ui^modo spnimamente suave ed efficace, esse redolanole" secrezioni, for-

• tmcano il sistema nervoso, e nnforzano ogni parte delia costituzione. , Anche 
le: persone della piìi gracitó'^clìiiipleàsio'ne pbssonp fap, p̂ ^̂^ timore, 

fi •: degli,-effetti ìmp areggi abili 4i-.questeV ottime, ̂ Piliole^ regolandone -le dosi,'a' 
; ,,E^Gon(la delle istruzioni contentite negU stampati opuscoli che trovanni con 
,̂;;;ogm scatola: , .,, .>t̂ ;̂i,tafiv'̂ m '̂%.u;. ' • ' 
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Padova prèsso l a farmacia Cor 
4-158 

Si vendono iti 'PADOVA allo farmacie Robfii'ti Ferdinando,'airUnivers tu, 
flas arinì, Zanetti, ed al magazzino di droghe r ianer ì ' e^ Mauro. s= Viciìmq. 
laciiiacia Valeri e Crovato ^ Bassmo, Fabris e Baldassare = &iirq^j!^i))èf;n\ 
FerdinanclP ,5= Bqvigo, Castagno e D.ego, = Zcgno^o, Valeri = Treviso^,'1'^-
utìili e Z a n Ì n L = . _ ^ ^ n o , Domenico paolucci t = ^ ^ a A a , alla farmacia B sagliii; 
e. nelle prihóipali farmacie del Vonèlò. 

^^l> ^ ^ ^ ̂ Ji 

Padova, 1872, Pfem. Tip, F, Sacchetto. 
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Finora la scienza medica non ha" mai presentato rimedio alcuno che possa 
; ! paragonarsi dòn questo tnaraVigUòsd'tJn^iiehto che, identificandosi eòi sangue, 

circola conesso,,flpido'yitale,;ne scacciaT^impureaze, spurga q,i'is?^n^ le parti 
travaglia te, e cura ogni genere di piaghe ed |ikeri, Esso coup̂ ^ 
Ungueiito èvVin;V.infalUbile cui'ativo avverso le 'S'crofólejCuriciienj Tumori, 

^ Male di ' G-hnibà, Giiiiitùrè Raggrinzate, Écumatismo, Gotta, ]S[^)'ralgia, 
a:;icchioPolproso,'|s Paridisi. ' ,, /^ ' • ̂  ^ \Jv;..^- ,V^'.:' 

D e t t i mcdicamenliyéKdonarÌRBcà^^ rRggungUats ìstnizioBÌ in lingua 
I ta l iaùa) da tu t t i i principali farmacist i del mondo, 'e preaao lo stesBO Auto re , 

il PEOFEBBOHIÌ lloLLOìVAT, Loodr.a, Str/ind, No. 2Ì.4. 
-,.i^ii>™-iv : , ' : ' " . I , / 

tsii™itt*(itt<aOT*uaaÉ»«jiirj.i3irt«ia^ ».'WIT* • r nptpcJiywftA'rr ' " • ' « 
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